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^ «Alle -frutta si alzò primo 
a parlare- il sindaco, di Zer-
matt. Paragonò con 'iilice 
idea, il Cerjoino'ad'una mi­
niera d'oro' scoperta un bel 
giorno da quei del paese, 
della quale l'ingegnere Da-
vison aveva trovato un nuo. 
vo filone inesaurihile.„ Sor­
se questi a risponderifli e le 
sue: parole rfurono vibrate e 
in quello stile conciso che è 
Jiropriò degli uomini nuovi. 
Disse che l'alpinismo antico 
era stato la jollìa di pochi 
oristocrafici che volevano 
per loro soli la montagna. 
Previde in breve le Alpi ri­
coperte da una benefica re­
te di ferro che ne portereb­
be le meravìglie a conoscen­
za di tutti, anche degli, in­
validi... ». 

Cotesto fantasioso inge^ 
gnere Davison era il diret­
tore di una ipotizzata Excel-
sior Railway Company, figli 
entrambi della fantasìa dì 
Guido Rey. il quale, per prò 
testare contro una progetta, 
ta funivia o cremagliera 
Zermatt-Cervino Kulm, a-
veva appunto immaginato dì 
descrìvere umorìsticamente 
la scena • della inaugurazio­
ne della ferrovia, conclu­
dendola però in modo t ragi . 
co: il treno nùmero 4 preci­
pita sul ghiacciaio dì Tiefen-
matten; 18 morti, t ra cui 
l'ingegnere Davison... 

•A quel tenipò, e non era 
nemmanco la prima volta 
(prwcìpip, del secolo )„j^U a l . 
pinisti- tuttL, dì_ .Svizzera, 

"'**?EràScj[a^èltaW''sref ànò. sol­
levati indignati contro un 
progetto di' ferrovìa al Ce r ­
vino e ognuno aveva 'fatto 
quanto era in siib potere per 
impedirne l'attuazione. Gui­
do Rey aveva fantasticato di 
una compagnia americana 

•costruttrice e concessiona­
ria Ì 3 e l l a f é p ^ a , , i ) e r c h è , a 
qpèf tèmpo,J'ttitto ciò che 
sajieva di siffavàgàhté non-
;ch'è dì, eccfeSsìvo non poteva 
essere--che; americano. Non 

' potèvan. prevedere : certo, né 
Guidii) -Rey' riè tanto ' meno 
l'Abate, ' Gorret ; .che - dal suo 
quasi;èafcerè dì Saint Pier-

;re-en-Chatelargent ayeva —; 
ed"efar! al, termine, dei suoi 
giorni ^ — '' lanciato , grida dì 
', ra'qcaprlccio,,', non pptevan, 
idìceyam'Ò; •,. prevedere;' che 
giorno, .sarebbe venuto in 
cui gli ariierìcani • d'America 
sarebbero- apparsi persone 
misurate e retrograde appet­
to degli americani d'Italia. 

Le cose tuttavia sono a tal 
punto che quasi l'umorismo 
e l'indignazione possono es­
sere soppiantati dalla rasse­
gnazione. Funivie, slittovie, 
seggiovie coprono con la l o . 
ro ragnatela una discreta 
quantità, dì montagne e, co 
m'è lògico, il rè Monte ffian 
co e il prìncipe azzurro Cer 
vino, ne posseggono già il 
meglio. Tutto è pronto, tutto 
il lavoro, diciamo così, di 
arroccamento, è . compiuto: 
manca • l'assalto finale pel 
quale nessun timóre .̂ è per­
messo: l'ora X è già stata 
Stabilita. 
••'"Gjualcùnè h a sfó'déi'atS 
rar t" 'd "della Costìtuziò'rSe 'S 
relativa tutela del,paesag­
gio. Mio Dio e che cosa è il 
paesaggio? Quello Jche ma­
dre natura presenta p quel­
lo che, poniamo, la super-
acuminata cerebralità defor-
mista della pittura moderna 
gli sostituisce con sdegnosa 
sufficienza? E che è una car-
tp. costituzionale se non, oc­
correndo, « un chiffon de 

papier »? Quando dalla Dent 
d'Hérin. scenderà "un tobbo-
gan al Breil e dalla Gnifetti 
alla Nordend del Rosa cor­
rerà un quattrovolante, men­
tre ben colorati elicotteri 
danzeranno le quadriglie tra 
un baratro e l'altro o al suo­
no dell'antico vàlzer « Les 
iiatineurs >,/ camosciettCK e 
cerviniette • andranno bel 
bello tra i corimbi delle funi 
metalliche su e giù e torno 
torno le vette opportuna-
nienté, in caso di siccità, ma­
culate di ghiaccio artificiale, 
non si griderà per avventu­
ra allo scandalo semmai av-̂  
Venisse .che i, soliti laitdato-
res, tempore {àcti o, peggio, 
malati di passione, svestis­
sero ' una montagna d i co­
tanti aggeggi e la ripresen­
tassero nuda come il Gran 
Creatore l'aveva fatta? 

Non è- che questione" di 
tempo e di educazione... ocu­
lare con-;jelativaJ disintegra­
zione di ogni' capacità'di Sen­
timento d'estetica e di cri­
tica. Un po' di pazienza, ep-
poi si arriverà tuto cito ju-
cunde. ^ nell'agògnato " porto 
deliréddito turistico integra­
le. -Alla fin fine non si van co­
struendo proprio ad opera 
di chi dovrebbe essere sul­
l'altra sponda,'alberghi t ra­
vestiti da rifugi a tutto ser­
vizio dei f univisti? E, di più. 
Se a vece del Cervino, il fu 
già nòbile scoglio d'Europa 
(ossequi profondi, madama 
Rettorica), si trattasse di un 
cadetto,., magari del Gran 
Paradiso ò del Monviso, cré­
dete voi che si levei:ebbe 
una sola voce a protestare? 
E allora? 

Un obbrobrio inammissibile 
Allora, malgrado .cotanta 

argomentazione, concludia­
mo che no, la funivia al Cer­
vino è uri obbrobrio che riori 
si deve permettere. a qua­
lunque costo. Con quella: di­
sinvoltura che qualche vol­
ta è una pre^'ogativa anche 
degli imbecilli, vi ha gente 
che si trincera dietro ai so­
liti « Dopotutto », « Perchè 
no?», «Può servire», «Le 
Alpi al popolo», <cDo ut dicst, 
f9c,.ecq..e.,npn si„preopcvpa 
ce^to del senso.estetico, del . 
IC^fel^^au dtì. '«spetto"ne­
cessario al sentimento altrui. 
Chi è quel disgraziato che 
ha detto essere il sapere ne­
cessario- per governare il 
mondo, ma la bellezza ne­
cessaria perchè il mondo 
sussista? Donn Byrne? Chi 
era costui? Leggeva o scri­
veva romanzi a fumetti? 
Certo ebbe una giovinezza 
triste e stenta e una vec­
chiaia infelice. Ma nuUame-
no teniamo ben presente che 
se per (disgrazia (il che non 
è) tutti tacessero assenten­
do, urlerebbero le pietre di­
mostrando d i possedere 
quello spirito,che l'umanità 
v a . perdendo velocemente, 

ui, -la solita demagogia 
del diritto del.popolo ad an­
dare là dove àltriineriti .po­
trebbero giungere solo i pri­
vilegiati, non regge.,neanché 
in senso caricaturale., "Uria 
funivia cosiffatta resterebbe 
negata precisamente a quel­
la parte d'umanità capace 
ancora di sentire la bellez­
za e non del tutto orbata di 
poesia,'^ mentre porterebbe 
dove la sola sua presenza è 
un insulto, quella gente co­
mune che si : assomiglia at­
traverso tutte le età, quegli 
sciagurati, coinè li definiva 
Ippolito Nievo, che si credo--
no esseri spregiudicati po­
sitivi e perfetti è altro non 
sono che corpi senza spirito, 
destinati a corrompere per 
alcuni anni una certa quan­
tità d'aria pura e quindi a 
popolare di vermi la cavità 
di un sepolcro. 

'''^é^sU-é-''ìCriWddio''iS. 
faèòIfS^ di'fJforiunciàfSlk'ef­
fe, 'fche- definisce « carino » 
un ^ cane del Sari Bernardo, 
un «rospo» il Cervino, là 
Noria di Beethoven, un gat 
to scodato o un quadro di 
Carrà, che col pretesto del 
la modernità andrebbe d'at­
torno con uria penna di pa 
vone piantata nell'emisfero 
sud., A coteste orde ed ai 
loro condottieri opponiamo 

ancora la nostra disperatis­
sima fede. Crolleranno forse 
un dì tutte le montagnee se 
condo la torbida vìsiorie di 
uno scienziato, la terra sarà 
ridotta ad altipiano acquitri­
noso spayentevolmente uni­
forme, ma' ptimà, oh, prima 
sarà-traniontata, sprofonda 
ta nel più oscuijo degli abis 
si la civiltà hieccanìca e 
dieci vòlte dieci avrà fatto 
ritorno per essere 'è^ambia-
ta ' coriie fantasia di filosofo, 
la leggenda dell^Atlantide 
pèrduta , . ; ^^'^^^ ,'.^..,,"^^,'. 
' Cosa si aspetta per dichia<^ 
rare la catena alpina tutto 
un Parco nazionale? Cos'è 
cotèsta costituzionale difesa 
del paesaggio? Un .paraven­
to per... l'amministrazione di 
fondi di Spagna? (vedi, se 
vuoi saperne di più. Il Bor­
ghese, a. 12 de l l5-6-51) . Se 
continua di questo passò bi-
sognerà'-pur giungere a una 
legge supplementare a quel­
la sulla difesa civile in cor­
so di tormentata, approva­
zione. 

E non ci si venga a dire 
che Si tratta di' cosa di pub­
blica utilità per via del ra­
diogoniometro per la sicu­
rezza degli aerei.- Ciò ha tut­
ta -l'aria di una mascherata 
di dubbio gusto. La doman­
da più precisa sarebbe è do­
vrebbe èssere •« un'altra.-.'E 
non'vogliamo nerarnenp-for-

•Vuòle" proprio ,il. Governo 
che postula i- diritti - dello 
spirito autorizzare la costru­
zione di quanto è antispi 
rito? E dimostrare ulterior­
mente che si pratica bene 
(qualche volta) e si razzola 
malissimo (quasi sempre?) 
Non al signor colite di Cer­
vinia bisogna muovere rìm. 
proverò, appunto per. que 
sto: egli segue la sua strada, 
quella strada che ha messo 
la sua stupenda - contea 
portata- di tutti;- Panem et 
circenses: gran provveditó­
re di circenses, logico che 
ne studi e realizzi di sèm­
pre nuove e sempre più 
spettacolari. No, non a lui 
si muova- rimprovero, ma a 
coloro che.-̂  preposti alla tu­
tela del patrimonio della 
Nazione, possono f a r n e 
scempio, per umnàliriteso o 
preteso increriiento' valoriz­
zati vo delle bellezze natura­
li e non si' avvedono di p rò . 
muoverne la rovina, confor­
tati dal gracidio' delle cor­
nacchie plaudenti ; magari 
non più per. le circenses, ma 
per il panem. ' - • '• 

" Non sólo gli alpinisti è gli 
àriianti veri della montagna 
devono ' insorgere , con, ,la 
massima energìa contro un 
progètto dì così spaventoso 
utilitarismo, ma tutti gli ita 
liani ancora degni di questo 
nome devono a. ogni' costo 
far Sapere in alto loco che 
u^a-scempiaggine di tal fat­
ta significherebbe il tramon-
t^m óWStr-BìSil^^'taeami 
e sarebbe un tutt'uno con 
l'avvento di quel mondo li­
vellatore la cui realizzazio­
ne si de've a tutti i costi ed 
a qualunque prezzo impedi­

re. Anche l'ultimp filo di fe­
de rimasto si.vuole dunque 
strozzare là presso"! confini 
del cielo? *3 " | • 

Udiremo dunqi|e con lo 
stridore, Jelle'IfijkV .e,.^delle 
carrucole l'èco aelie fucilate 
intese alla distruzione auto­
rizzata degli/usigilolì, il tut­
to pe:^' pubblica lUtilità? O 
per incremento del turismo 
o per avere la .più spettaco­
lare funivia del mondo? Ba­
sta formulare le domande 
per non, aver dùfDbio sulle 
risposte. Ma sé pòi l'aridità 
spirituale dei temj)i corren­
ti la vincesse sui diritti de l . 
lo spirito, oltre a,d intonare 
un poco il m ĉa culpo (non 
forse proprio- 'rioi -della 
montagna abbiari[Jo propa­
gandato prima; come fonte 
di virtù civica ce. morale, poi 
come misurai; .dij'^'capacità 
atletica, • quindi còme terre­
no sportivo invernale per 
eccellenza; dissemiriandolo di 
alberghi,, case, casette, stra­
de, segnavie, ; sentieri! ; funi­
vie, slittovìe, ^Seggiovie, co­
testo lembo .«ii-'pài^adiso t e r . 
rèstre donatoci dà,'Dìo, get­
tandolo, tanto per 'non cam­
biare, nelle tenebre "piutto­
sto che mantenerlo nella 
luce?) pótrenimotanche con­
solarci un .pochino tenendo 
presente quei disegni profe­
tici de l grande Samivel: a n . 
ni attuali è immediatamente 
venturi, funivie, f ascensori, 
bar, elicoidali, sali di diver-
tìrAento sui fiancni .e sulle 
vette delle montagne; anno 
2000 e giù di lì, 1^ montagna 
ripulita, semplice, limpida, 
silenziosa come in'orìgine e, 
torno torno, > qualche' corvo 
che vola. E Se cpsìj' per e-
strema mala'""/voritura . non 

gior-

luna e 'magar ì"dì qualche" 
altro pianeta dòve'^-non esì­
sta una costituzione cha prò . 
tegga il paesaggio. 

ADOLFO BALLIANO 

Da tnttaliiropa proteste indignate 
- t i t . > y . - « Ì F - - — 7 * * """^i-

fogetto deila fnnivia 
Intanto Ifagitazione contro il 

progetto della funivia alla 
vetta' del Cervino,;, assume 
propòriioni sempre più vaste 
è serrate, specialmente all'e­
stero. Tutto il mondo alpinì­
stico europeo ha inviato vi­
brate lettere di protesta alla 
Sede Centrale, del C.A.I.: citia-
riio ad esempio il Comitato 
centrale del Club 'Alpino Sviz­
zero, la. Federazione Francese 
della, Montagna, l'Alpine Ski 
Club di Surrey (Londra), il 
Club Alpino Danese, di recen­
te costituzione, ecc. A .Ciinevra 
si è perfino costituito -presso 
l'y.I.A.A. un Comitato inter­
nazionale per la salvaguardia 
del Cervino che sta racco­
gliendo iìrme in tutte le Na­
zioni. 

In Inghilterra un'infinità di 
persone scrive indignatissima 
al « Times,, come riporta il 
corrispondente da Londra de 
. Il Popolo . di Milano;, altri 
nostri giornali, pochi purtrop­
po, si sono aggiunti alla cam­
pagna contro il progetto:'«La 
Giustizia '» di Roma con un 
articolo di Rino .Bigarella « Il 
Cervino non sarei f^^'-i wna 
piattafórma panoramico., la 
«Gazzétta del Popolo, di To 
rino coli uno di Ettore Doglio; 
il « Popolo nuovo » di Torino, 
che ha ospitato uno scritto di 
Attilio Viriglio' dal titolo 
ScandoZòiSul CcTtiiwo, Ma ab-
BXamp la sensazione che da 
noi stagni un'atmosfera di 
passività che bisogna scuo­
tere. 

Soltanto il congresso del 

zìone 'della Natura, tenutosi 
il 30 giugno a Madonna di 
Campiglio, ha votato all'una-
nitoità un o.d.g. contro la co­
struzione della funivia,, in­
viando poi un telegramma a 
De Gasperi perchè intervenga 
ad impedire tale profanante 
impianto; da parte sua l'Or­
dine del Cardo di Milano ha 
diramato ai quotidiani un voto 
in tal senso « deprecando l'i­
gnobile tentativo dell'insazia­
bile voracità meccanica e ma­
terialìstica della speculazione 
privata minacciante il super--
stiie puro regno delle altezze,. 
' A Roma, invece, silenzio as­
soluto. Malgrado le numerose 
lèttere e i solleciti inviati al 
Capo del Governo da Enti e 
singoli alpinisti, non è ancora 
venuta né una conferma né 
Una smentita circa il permes­
so che sarebbe stato dato al 
conte Lora Tutino dal Mini­
stero dell'Aeronautica per la 
costruzione, , della progettata 
funivia. Ed è questo che preoc­
cupa ed incita ad .intensificare 
le proteste contro l'ipotesi di 
un consenso da parte delle 
autorità governative. A Roma 
non si rendono conto dell'in­
dignazione che suscita in .tut­
ta Europa Tidea di una pro­
fanazione di quella che è con­
siderata la Montagna per ec­
cellènza, il simbolo sacro per 

7 i'AlpÌ.nismQ.„.-,_,;'..__;_;̂  ,, ,.,:̂ ,̂ ,.,,,-,>,.., 
Il 12 corrente è venuto»ap-

positamente a Milano alla se­
de centrale del C.A.I. Egd-
mond d'Arcy, Presidente del­
l'Unione internazionale Asso-

Movimento Italiano di proto- ciazioni d'alpinismo, che si 

E^ 0jiìodMa o no il permesso ? 
Questo articolo era già com­

posto ., quando apparve su 
« La Stampa » di. Torino —̂  
che con molta non esempla­
re prudenza'non oueva da­
to il passo 0 nessuna' prote­
sta — una specie di intervi­
sta con il conte Lora Totino, 
intitolata: « Nessun progetto 
in atto per la funivia del 
Cervino », Si legge in cote-

H i O . E SCIJSflfO 

Passo delio M s 2780 m. 
Bilugio Nagier 3000 m. 

M se i i in l i dalSO giogoo 

, „ — sta intervista come qual-
mulàrlà perchè j à risposta è mente l'ing. Lora Totino sìa 
fin troppo chiara. > ' stato « comprensibilmente » 

Utilità ' pubblica? Evyià, 
non scherziamo.;. Béri' .altri 
mezzi deve avere l'aeronau­
tica per la sicurezza degli 
aerei che non la degradazio­
ne dei Cervino ad attrattiva 
da Moulìn Rouge. Pensiame 
che l'Italia e la sua aeronau­
tica abbiano bisogno di ben 
altro che dì una funivìa al 
servizio ' della nullatenenza 
spirituale nazionale e inter­
nazionale. 

Si dovrebbe almeno avere 
il coraggio -di, chiamare-le 
cose col *lore nomerg non 
cercare -di travestirle; col 
manto di:una pubblica uti­
lità che (jioijj.sussiste. Qu^n^ 
t ò d i ineglio.e di più profi­
cuo ' yì ' ha^ • da. costruire • che 
non coteste ; gingillerie per 
nuovi ricchi, atte : soltanto a 
rovinare quel.che madre na: 
tura ci ha elargito! O per­
chè non si apre un risto 
rante notturno sulla cupola 
di San;Pietro o una-bisca a 
Palazzo "Vecchio a Firenze o 
una esposizione permanente 
di motociclette nelle 
curatie di San Marco? 

Signorile in camere ' 
a due ielii-Glie, lezioni di sci 

Jdilill a dispizione degli allievi : 

M6ANIZZAZIONE P I R 0 V A ; 1 0 G . 

molto riservato, Comé> nori 
abbia/, nascosto.^ che, l'idea 
« gràMdiosfli i' lo' seduca, guif 
data unicamente- dal deside­
rio di dare r nuova fama in­
ternazionale e riuovo svilup­
po turistico, ; alla Conca dì 
Cervinia », dedicando a l ­
l'Italia, «t un'opera di ingei 

prò-1 gneria che Sarebbe unica al 
mondo... » èc(ì. ecc. 

Cpmunque, proseguiva lo 
intervistatore, « egli ci ha 
dichiarato — rispondendo à 
una precisa nostra doman­
da ^ : Escludo che sìa pron^ 
to un progetto p'er realizza­
re una simile funivia. Sem. 
mai se,, ne potrà parlare fra 
due o tre anni. L'idea poi è 
destinata ad essei:é- definiti­
vamente abbandonata, e* dì 
questo nie ne rerido garan. 
te, se la Svìzzera costruirà 
la progettata funivia da 
Zermatt alla Cresta : del 
Furggen in collegamento 
con la nostra in- via dì ulti­
mazióne da Plaiii'-Jilaison al­
la stessa crésta; 'Iri quésto 
modo verrebbe ad essere 
realizzato un « clìrculto fu-
nìviario » internazionale atr 
torno.al Cervinosidi enorme 
interessej unico .tal mondo 
per la sua bellezza, ecc., ecc., 
e c c . » . V , . - v ; : • 

E'allora.* è vèro.o non-è 
vero che l'Aeronautica a . 
vrebbe , concesso i,l proprio 
permesso? E' vero o non è 
verofihe ,esul progetto » de­
ve ancora . pronunciarsi il 
Consiglio di. Statò, o questo 
si deve pronunciare su una 
idea che interessa, anzi af­
fascina il conte finora Tati 
no?,Non certo da .questi vor 
remmo .^na smentita più., 
smentita (e non che appaia 
sorella dell'ibis redibis), poi 
che egli è liberacdi perse­
guire gli scopi della propria 
attività (sebbene:gli sì po­
trebbe chiedere di t dedica­
re all'Italia », travagliata e 
sofferente,- qualcosa. dì- me­

glio dell'imbriglianiento fu-
niviario del .Cervino), ma 
dall'Aeronautica e dal Con­
siglio di Stato. Da qui ci de­
ve venire la parola chiara 
e precisa: esiste o non esi­
ste il progetto? Se esiste sa­
premo qual conto fare di 
certe interviste, se non esi­
ste, non nuocerà, speriamo, 
che in alto loco si'sappia 
quale accoglienza gli sareb 
be riservata « semmai se ne 

parlasse fra due o tre an­
ni... ». « Per adesso » accon­
tentiamoci del « circuito fu. 
niviario internazionale di 
enorme ' interesse unico al 
mondo... ». E dedichiamo le 
nostre preghiere alla Sviz 
zerpL affinchè voglia dare il 
via alla-progettata funivia al 
Furggen. Perchè solo così 
avremo la garanzìa di cui 
sovra. Sennò... 

a. b. 
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P-femi ai nostri propagandisti 
Assegnato i l turno ai Campeggi U. G. E. T. 

incontrato col Presidente ge­
nerale del C.A.I. Bartolomeo 
Figari e altri Consiglieri cen­
trali onde concordare un'azio­
ne comune e per portare l'eco 
documentata — con ' numero­
sissimi ritagli di giornali este­
ri e lettere di ogni genere — 
dell'ondata di indignazione 
sollevata nelle associazioni al­
pinistiche di tutta Europa. E' 
stato assicurato che il nostro 
Club Alpino fa tutto quanto 
in suo potere per opporvisi 
sia direttamente, sia attraver­
so la stampa. Sembra che ap­
punto per l'azione del C.A.I. 
verrà .prossimamente presen­
tata un'interpellanza al Sena­
to affinchè il Governo si pro­
nunci in merito. 

Un pa^so 
del Governo 

elvetico 
a Roma? 
Ma la notizia più importan­

te è quella dell'I 1 corrente, 
diffusa dall'Agenzia telegraii 
ca svizzera, la quale informa, 
va che il Consiglio federale 
di Berna si era occupato nella 
sua seduta di martedì 10 cor­
rente,^ della questione solleva­
ta dal progetto della teleferi­
ca del Cervino, riservandosi 
di far conoscere più tardi il 
suo atteggiamento. Secondo 
informazioni fornite il matti­
no dell'll corrente dalla . Na­
tional Zeitung » di Basilea il 
progetto solleva la più viva 
riprovazione da parte del Go­
verno elvetico. Ma poiché il 
Consiglio federale non è com­
petente in merito a un'even­
tuale domanda di autorizza­
zione, trattandosi di progetto 
che interessa unicamente il 
versante italiano, le autorità 
elvetiche dovranno tutt'al più 
limitarsi a compiere dei pas­
si a Roma allo scopo di far 
noto che la realizzazione del­
la funivia urta, contro tutto 
quello che è culto' della natu­
ra e lede pertanto anche i le­
gittimi interessi turistici sviz­
zeri. Si ritiene di conseguen 
za che il Consiglio federale 
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Un yaJicò autorizzato di frontiera 
alla Capanna Marinelii nel Bernina 

L'azione svolta dalla Sezione valìellinese del C.A.I. 
-.per ottenere la 'creazione presso la p ropr i i Capanna 
Damiano Marinplli (m. 1813), nel Gruppo del Bernina, 
di uri « Valico/stagionale autorizzato di frontiera» è 
stata coronata da successo. Infatti dal 15 corrènte fino 
al 15 setteriibrè p.V. presso detta Capanna funzione­
ranno regolarmente i servizi di polizia; doganali e 
valutari, con conseguente possibilità dì transito fra 
Italia e Svizzera dei cqnnazionali e degli stranieri 
muniti di pass^iportp o di lasciapassare. . .. 

La Sezione jValtellinése è sicura di aver fatto cosa 
bene accetta ^gli alpinisti tutti, di qua e di là dal 
confine e pertanto merita il compiacimento d i tutti gli 
interessati. ì -

Frattanto ìjlavori alla « Marinelli » proseguono sem­
pre con costanza, se pure lentr.m'»nt3. La mèta è ancora 
lontana, ma Verrà«sicurrmen:"-; r'-'T^:-'-i'a,'^data la fena­

t o stato dò! lavori nel 1950 eia e la volbntà degli amici dèi" C.A;I. dì Sondrio. 

Il 9 corrente, nei locali della 
Sede Centrale del C.A.I, alla 
presenza del dott. Guido Ber-
tarelli, Consigliere centrale, 
del Segretario generale Elve-
zio Bozzoli Parasacchi e del 
•vicesegretario dott. Silvio Sa­
glio, si è proceduto all'estra­
zione, fra i 211 numeri asse­
gnati ai nostri propagandisti 
per altrettanti abbonamenti 
procuratici dal 1? gennaio al 
30 giugno U.S., del turno al 
Campeggio nazionale delia 
U.G.'ET.'lh-'Vàl Vedi Sai'Sbk-
giomo i U.GiE.T.. > al Sestriere 
(Rif. 'Venini). La sorte ha fa­
vorito la signorina Maria Pa-
dovini di Germignaga CVare-
se) con l'estrazione del nu­
mero 39 ad essa corrispon­
dente. 

Nella nostra Redazione, si è 
poi fatto il sorteggio dei pre­
mi trimestrali fra i numeri dal 
124 al 211, che ha dato i se­
guenti risultati: 

5 biglietti ciascuno della lot­
teria C.A.I. Torino al n. 173 
(Carlo Acquami di Induno O-
Iona> e.aln. 190 (Gruppo alp. 
Fior d'Alpe di Milano); 

1 fine-settimana al Rif. Brio-
SChi al n. 194 {Gruppo alp. 
Fior d'Alpe di Mila-rio); 

"1 paio allacciasci gomma al 
ri. 170 (Giuseppe Aforo di 
iWonza); 

1 portachiavi augurale al 
n. 137 fC.A.I. Salu220); . 

6 biglietti della seggiovia 
Cesana-Col la Bercia al n.. 188 
{C.A.I. Fior d'Alpe);-

• 1 flask Cognac Camus al 
n. 141 (CAX Chioggia); 

1 copia ciascuno «Diario 
dell'alpinista, al n. 167 (Ce 
sare Esposito di Coccaglio) e 
al 176 (Fior d'Alpe di Milano); 

Z buoni pernottamento alla 
Cap. Marinelli al n. 151 (Sol-
tosez. S.C.A. Milano)j 
-, 1 fine settimana alla Cap 
Marinelli al n. 139 (C.A.I. 
Chioggia) e al n. 181 (Fior 
d'Alpe di Milano); . 

'1 . Guida del Catihaccio'del 
Gallhuber al n. 125 (Rag. Al­
fonso Vandelli di 'Venezia); 

darà conformi istruzioni alla 
Legazione di Svizzera a Roma 
perchè intervenga in tal sen­
so presso il Governo italiano. ' 

Infine ci sono tutte le lette­
re pervenuteci dai lettori, 
qualcuna interessantissima, 
che riprodurremo sul prossi­
mo numero. Secondo il nostro 
giudizio, però, bisogna che al­
pinisti singoli, Sezioni del 
C.A.I., associazioni escursioni­
stiche, ecc. anziché scrivere a 
noi o al C.A.I. centrale, man­
dino lettere e telegrammi di 
protesta al Capo del Gover­
no in tal profusione da con­
vincerlo che in questa faccen. 
da c'è qualchecosa che non 
va e che richiede. il suo im­
mediato intervento. 

Al momento di andare in 
macchina ci è giunta anche 
una lettera della Presidenza 
del Club Alpino Accademico 
Italiano, che a nome di tutti 
i soci protesta contro il pro­
getto della funivia e si di­
chiara , pronta a sostenere 
con tutte le sue forze qual­
siasi iniziativa diretta allo 
scopo di raccogliere una ma­
nifestazione plebiscitaria degli 
alpinisti italiani,. 

* 
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Il nuovo Recapito 
centrale 

de l o Scarpone,, 
L'amico Edoardo Colombo 

ha finalmente trovato un ap­
poggio stabile, a pochissima 
distanza dall'attuale sede di 
via iWerauigli 14, in un angolo 
della vecchia Mila-no, nella 
ona archeologico-monwnen-

tale dei Borro-meo, e precìsa-
mente in Via Borromei 11, an­
golo via Corani. £' un locale 
con ingresso subito sotto il 
portone a destra, con tre fine­
stre ben visibili verso strada, 
che Colombo sistemerà in 
•modo accogliente, sicuro che 
gli amici de « Lo Scarpone , 
non mancheranno di visitarlo. 

Per recarsi in via Borromei 
da via Meravigli 14, si prende 
la via delle Orsola, sita quasi 
di fronte (fiancheggiante il 
palazzo della Borsa), al termi­
ne della quale a sinistra si 
trova appuMo la via Borro-
mei: in tutto non più, di due 
minuti di strada. 

Il trasferi-mento avverrà al­
la fine di- luglio. 

1 Manuale popolare dell'ai 
pinista al n. 168 (Remo Decarli 
di Rovereto) e'al n. 154 (Rag. 
Nazzareno Rovella, di Paler­
mo); ' 

1 copia volume di Paribel 
« Per 'Valli e monti » al n. 152 
(geom. Giordano Castagna di 
Crema). 

I l Concorso continua 
Malgrado la scoraggiante 

scarsità di nuovi adesioni pel 
traniité 'degli. attuali abbonati, 
il.Concori?<* .continua e,pertan­
to l'èàtraiiohe del 3. trimestre, 
che avrà luogo ai primi di. ot­
tobre p. V., verrà effettuata 
fra i numeri dal 212 fino a 
quello cui si giungerà al 30 
settembre. 

ho rovinato le mie 
1erie... 

pazienza! 

Per l ' i tal ianità 
di Trieste 

. Il Presidente della Se­
zióne dì Milano del C A j . 
in queste giornate tanto 
difficili e travagliate per la 
città di Trieste, ha voluto 
che .alla consorella Sezione 
del C.A.I. dì quella città 
giungesse il saluto degli al­
pinisti milanesi. In atto di 
fraterna solidarietà è stato 
così telegrafato in data II 
luglio: • 

« Avv. Chersi Carlo -
Presidente Sez. C.A.I. Trie­
ste - Éezione JVfilano del C. 
A.I. mentre tentasi soffoca­
re italianità Trieste riaffer­
ma solidarietà a codesta 
amata consorella - Il Presi­
dente Bello ». 

Il Presidènte del C.A.L 
Trieste avv. Carlo Chersi 
ha così risposto: 

« 'Vostro affettuoso e ap-
prezzatìssìmo consenso ci 
rincuora proseguire animo­
samente lotta per nostro ri­
torno alla Madre Patria », i 

voi però siete ancora 
in tempo 
per goderle con profitto; 
il sole sarà indulgente 
con voi se userete 

vegetallumina 
applicata dopo il bagno solare 
evita e 

cura JstantaneamenfB ogni scottatura. 
Specialità medicinale in 
vendita 
esclusiva nelle farmacìe 
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L O S C A R P O N E 

IL PIÙ' SUGGESTIVO ANFITEATRO ALPINO 

SVAGO . SALUTE - RIPOSÒ 

iO^ Eccellente attrezzatura alberghiera per 
tutte le. borse — Ferrovie elettriche 
ovunque - numerosissime seggiovie e 
funicolari — Biglietti ed abbonamenti 
di vacanze a prezzi ridotti — I ragazzi 
viaggiano gratuitamente fino a 6 anni 
da 6 a 16 anni riduzione del 50»/o — 
Strade alpine con servizio autopostale 
di primo ordine — Linee aeree per 
tutt i 1 Paesi — Valuta svizzera facil­
mente ottenibile presso le banche au­
torizzate. 

iniormazioni e prospetti presso le AGEtiziE DI UIAGGI 

Ufficio Nazionale Svizzero del Turismo -
MILANO - Via Dante, 12 — ROMA - Via del Corso, 177 

La 24' StafFjetta dèUii Stebìo 
ha preso 1 colori delle ^^Fìàìnme Gialle,, 

Passò Sassordtondo non han-

5° Accantonamento nazionale 
nel Gruppo dei Monte Rosa 

RIFUGIO CITTA' DI VIGEVANO [ m . 2 8 6 5 ] 
(già ALBERGO STOLEMBER GROBER) 

AL COL D'OLEN 
organizzato dalla Sezione di Vigevano del C.A.I. 

TURNI SETTIMANALI dall'S LUGLIO al 2 SETTEMBRE 

Q u o t a L . 9 8 0 0 
comprendente alloggio in camere a 2 letti, con biancheria, 
vitto, due gite con accompagnamento di guide del C.A.I., 

servizio e tasse. 
INFORMAZIONI presso C.A.I. Sezione dì VIGEVANO 

Alle VEDREHE DI RIES (Alpi Pusteresl) 

ncGanloimenlo oaul m i o BOi (1. mi) 
oiganizzato dalla Sezione C.A.I. di Roma 

dal 16 LUGLIO al 2 SETTEMBRE 

Turni settimanali: quota L. lO.OOO soci, L. 11.000 non 
soci (comprende pensione completa, biancheria, servizio 
e tasse). 

Informazioni e iscrizioni con anticipo di L. 2.000 al 
C.A.I. Roma, via Gregoriana 34 (tei. 63.667). 

Accantonamento 
a 

15 L U G L I O - 2 6 A G O S T O 

Quota settimanale L. 8.500 
GRUPPO AMICI MONTAGNA . MILANO . VIA SILVIO PELLICO, 6 

VACANZE ESTIVE NELL'AGOROINO 
con il G. E. VARRONE - MILANO 

nel m'oderno rifugio-albergo B. Carestlato (m. 1843) e a 
Sottoguda, (m. 1252) nell'accogliente albergo Val Pettorina 

Ideali centri per interessanti i t inerari turistici 
nelle Dolomiti ed escursioni nei gruppi della 

Molazza, Civetta e Marmolada. 
Turni settimanali dall'S LUGLIO al 2 SETTEMBRE 

Quote: soci soci G. E. V. L. 9300, non soci L. 9.800 
(tutto compreso) 

Richiesta programmi, informazioni, prenotazioni: In sede 
(Piazza Cincinnato 4, Bar S. Gregorio, tei. 26.68.47 - 20.65.55 
- 29.92.2l o presso l'Agenzia Viaggi Lombroso, via Broletto 39 

(tei. 89.04.85). 

Il .maltempo ha infuriato 
durante tutto lo svolgimento 
della Staffetta, salvo una bre­
ve schiarita al mattino della 
domenica, 1? luglio; nella not­
te precedente era nevicato, 
per cui la pista: ha dovuto 
essere rifatta dai battitori, 
poco prima della partenza, e 
i concorrenti hanno dovuto 
fare acrobazie nella scelta del­
le scioline, per il continuo 
mutamento delle condizioni-
delia neve. 

Alle 8,30 veniva dato il . via > 
alla prima frazione, quel­
la di salita. Nei 15 concor­
renti era presente anche il 
vecchio Aristide Compagnoni 
(che conta ormai 41 anni) col 
fratello Ottavio, che sono scat­
tati come ai tempi migliori. 
La corsa è stata piuttosto mo­

vimentata; infatti verso la 
metà percorso Ottavio Com­
pagnoni ha dovuto cedere per 
un improvviso malore; Aristi­
de ha continuato verso il Li-
vrio, seguito da Giacomo Mo-
sele ed Arrigoni, giungendo 
davanti al posto di cambio 
senza neppur trovare il com­
pagno cui passate il gettone 
per la frazione di plano. I con­
correnti a questa avevano sen­
tito dire che la partenza sa­
rebbe . stata rinviata causa . il 
maltempo e se ne stavano co-, 
modi; solo quando videro ar­
rivare Aristide che chiamava 
il fratello Bruno si sono pre­
cipitati fuori dal Rifugio. 

Nella seconda frazione sono 
partiti per primi Bruno Mo­
scie, Mismetti e , Pesavento,, 
ma giunti nelle vicinanze del 
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Il 5° Corso al Passo Sella 
per Istruttori di alpinismo 

Giuppo Alpinistico <c FIOR DI ROCCIA » 

VACANZE EST IVE 

a I^ ISURINA (ni,i750) 
DAL V LUGLIO AL 9 SETTEMBRE 

QUOTE DA L. 11.500 - P R O G R A M M A A RICHIESTA 

V I A DISCIPLINI 2 - MILANO (Tel . 89.38.76) 

C.A.L SEZIONE «XXX OTTOBRE» - TRIESTE 

Soggiorno estivo a SOLDA 
al piedi dcll'Ottles, nel cuore del Paradiso del Cevedale. 
Turni settimanali dal ii giugno al 9 settembre presso le 
migliori ville della località: Villa Anna, Villa Miramontl e 
Villa Vertana, dotate di ogni comfort moderno. Ascensioni e 
traversate nei Gruppi dei Cevedale, Ortles, Gran Zebra e 
Vertana. Quote settimanali fino al 22 luglio e dopo il 26 
agosto: L. 9.300; dal 22 luglio ai 26 agosto (stagione alta) 
L, 11.300, tutto compreso, 

VALBRUNA (Alpi Giulie) 
base di partenza per ascensioni nei Gruppi del Montaslo e 
Jof Fuart. Turni settimanali dal 24 giugno ai 16 settembre, 
con sistemazione in stanze private a 2 e 3 letti; pasti presso 
la Pensione sociale. Quote settimanali L. 6.S0O, tutto compreso. 

Soggiorno a LAiNACH(Austrio) 
a turni bisettimanali nella località di Bad Lainacli, (m. SOO) 
in Carinzia, al centro di zona importantissima clie dirama 
le sue strade verso Lienz, Mallnitz-Badgastein ed 11 
Grossglockner, 
Quota (comprensiva di viaggio A. R., in pullman da Trieste 
o Udine, pensione completa per 14 giorni, tasse e servizi): 
soci C.A.I, L, 14.800, non soci L. 15.800, 
Decorrenza dei turni: 15-29 luglio; 29 luglio-12 agosto; 12-26 
agosto. 
Chiusura delle iscrizioni al passaporto collettivo: 10 giorni 
prima dell'inizio del turni. 
Iscrizioni accompagnate dall'acconto di L. 3.000 per singola 
settimana prenotata alla Sezione organizzatrice: via D. Ros­
setti 15, Trieste (telef. 03-329). 

nel R i fug io -A lbergoCA. i . 
organizza te dal le Sezioni S.E.M. e C.A.I. Milano ' 

Turni se t t imanal i dall'S luglio a l 1^ s e t t e m b r e 
Q u o t e : in s tanze L. 15.000, in m a n s a r d a L . 14.000i 

in cuccette L. 13.000. 
InìormaAonì e iscrizioni allo Sez. S.E.M. (C.A.L) 

' Vìa Zebedia 9, Milano 

Dal 17 al 24 giugno scorso 
si è svolto al PassoiSella. (Val 
Gardena), il consueto Corso 
anuùale per Istruttori nazio-; 
nàli delle Scuole di Alpini­
smo, organizzato dalla Com­
missione nazionale Scuole. 

Il Corso, quinto in ordine 
cronologico e quarto delle Al­
pi Orientali, aveva carattere 
straordinario, in • quanto, a 
norma dello Statuto che sta­
bilisce un alternamento delle 
zone di svolgimento, il corso 
1951 avrebbe dovuto effet­
tuarsi sulle Alpi Occidentali. 

La ragione di questa varia­
zione di programmi, decisa 
durante l'ultima riunione del­
la Commissione, è da attribui­
re alla necessità fattasi impro­
rogabile, di provvedere alla 
sistemazione della posizione di 
molti Istruttori di fatto, pre­
stanti la loro attività presso le 
principali Scuole dolomitiche, 
da Padova a Venezia a Trie­
ste. In sostituzione della gui­
da P . Mazzorana impossibili­
tata per ragioni di lavoro, là 
direzione del corso è stata as­
sunta dallo stesso nuovo Pre­
sidente dflla Commissione, 
Riccardo Cassin, coadiuvato 
da alcuni Istruttori nazionali 
(Angelino, Moretti, Pagani, 
Ramella). In veste di osserva­
tori-consulenti, su invito della 
Commissione, hanno presen-
siato allo svolgimento del Cor­
so le Guide Gino Soldà e G. B. 
Vinatzer. Gli allievi iscritti 
sono stati 27, i partecipanti 23 
così ripartiti: Aquila, Bolzano 
(3), Brescia, Como, Lecct) (3), 
Milano (3), Modena, Padova 
(3), Roma, Teramo, Udine, 
Venezia (3). Trieste. 

Agli esami si sono inoltre 
presentati 5 aiuto-istruttori 
rinviati dai corsi precedenti, 
ingiustificabile l'assenza degli 
istruttori, -di alcune scuole o 
gruppi (Còme Trento e Corti­
na) che evidentemente non 
hanno ancora compreso bene 
le'fihalità che questi còrsi' per-
«egilono.' • ' : • *. ;' ' ' 

^"' lié lezioni che si' sonò svolte, 
teoriche e pratiche (quest'ul­
time favorite dal bel tempo 
per tu t t a - l à ' aura ta del corso) 
sono state tenute in base al 
programma prestabilito. I l li­
vello medio della preparazio­
ne dei singoli si è rilevato 
soddisfacente, determinato an­
che dal fatto di aver provve­
duto ad una selezione preven­
tiva degli allievi in base alla 
lista dell'attività da ognuno 
svolta. Questa selezione si è 
resa necessaria per evitare di 
avere al Corso allievi di scar­
sa esperienza invéce che in­
dividui di solida preparazio­
ne, quale è indispensabile per 
un Istruttore nazionale. 

Al termine del Corso (du­
rante il quale sono state effet­
tuate anche alcune salite sulle 
Torri del Sella) hanno avuto 
luogo gli esami consistenti in 
una prova teorica ed una pra­
tica. La Commissione era cosi 
composta: Presidente, Riccar­
do Cassin; membri, Buscaglio-
ne e Ramella. In base alle 
prove fornite durante il corso 
ed ai risultati degli esami, è 
stata conferita la qualifica di 
Istruttore • nazionale ' Alpi O-
rientali ai seguenti allievi (in 
ordine di merito); fCastagna 
Luigi (Lecco) recentemente 
vittima di mortale caduta in 
Grigna e la cui scomparsa pri­
va l'Alpinismo italiano di un 
magnìfico elemento; Zadeo 
Attilio (Trieste), Butti Felice 
(Lecco), Dall'Oglio Marino 
(Roma), Lotto Vittorio (Vene­
zia), JVfonticelli Ezio (Milano), 
Ferronoto Lino (Padova;, Vo-
nìn Nello (Venezia), Bafile 
Andrea (L'AquilaJ. 

La Commissione esaminatri- ' 
ce ha inoltre deliberato di ri-
mettere al giudizio della Com­
missione Nazionale Scuole la 
eventuale nomina ' ad- 'a iu to-
istruttori di alcuni elementi 
ritenuti idonei e meritevoli. 

Ancora ima volta, attraver­
so sacrifici economici non in­
differenti (la partecipazione al 
corso era gratuita) e grazie 
alla prestazione di un grup­
po di persone volonterose, la 
Commissione Scuole ha fatto 
del suo meglio per tendere al 
raggiungimento di quello sco­
po che si è rivelato di impor­
tanza fondamentale alla luce 
della situazione attuale dello 
alpinismo in Italia e fuori: la 
preparazione individuale dei 
giovani attraverso la unifica-
sione delle basi della tecnica 
e del metodi per il suo inse­
gnamento. 

Ai nuovi Istruttori il com­
pito di dimostrare presso le 
loro scuole 11 fondamento di 
questo principio, che ha il suo 
effetto immediato nel campo 
della limitazione degli inci­
denti alpinistici. 

La Commissione Nazionale 
Scuole informa che trovandosi 
nell'impossibilità materiale di 
procedere alla organizzazione 
del preannunciato corso sulle 
Alpi Occidentali, esso non avrà 

luogo e viene rimandato l'an­
no prossimo. La Commissione, 
ringrazia quanti hanno colla­
borato aUq.ofyplgini.^^i^to i'dejl 
corso; , in particolare , ' l avv. 
Buscaglione, il Segretario ge­
nerale dei C A I . Elvezio Boz­
zoli, che ha presenziato agli 
esami, le guide Soldà e Vi­
natzer, e Valentin!, gestore 
del Rif. Passo Sella, per \ la 
consueta cordiale ospitalità. 

[In corso a Courmayeur 
. della seoola BocealattA 
Per iniziativa della S.U, 

C.A.I, di Torino è istituito a 
Courmayeur un corso estivo 
di alpinismo, sotto l'egida 
della Scuola nazionale d'alpÌT 
nismo Gabriele Boccalatte. Il 
corso, diviso in 4 turni setti­
manali, si svolgerà dal 22 cor­
rente al 19 agosto. Quota di 
partecipazione L. 10.800, com­
prendente vitto, alloggio in 
chalet, e pernottamento nei 
rifugi. , , Iscrizioni presso il 
C.A.I., via Barbaroux 1, To­
rino. ^ 

\ELLilF.I.S.I. 

no più trovato la pista bat 
tuta e si sono portati nella se 
conda parte dell'anello, giran­
do verso la Punta Nogler, in­
vece di raggiungere il posto 
di cont];ollo e accorciando 
così il percorso. Gli incaricati 
del donti?òllo. accortisi dell'er­
róre, hanno richiamato sulla 
giusta pista i concorrenti e il 
monzese Ruffinoni per primo 
ha compiuto il giusto percor­
so'della frazione di piano. In 
conseguenza dell'involontaria 
infrazione commessa dai pri­
mi tre, è stato presentato un 
reclamo da parte di alcune 
società e la< Giuria ha penaliz­
zato di un iminuto le prime 3 
squadre,;,senza modificare la 
classifica ,generale. 

Indipendentemente da que­
sta la jjreparazione delle 
Fiamme Gialle di Predazzo e 
degli Alpini della Scuola di 
Aosta si èi dimostrata ottima, 
Nella discesa ha meritatamene 
te vinto Angelini (Sci C.A.L 
Monza)." •' '• . 

Bu ona \ l'organizzazione ^e^ 
aerale, n:?aJgrado la contrarie' 
tà del ten^po. La premiazione 
si è svolta nel pomeriggio al­
l'albergò'*Passo, presenti il 
Questòréf'iU Sondrio, il Pre-. 
sidente geìierale del C.A.I. 
Bartolomeo.Figari, il rag. Ce­
sare Gprla Presidente del Co­
mitato Alpi centrali della 
F.I.S.I,, il 'dott. Saglio, P res i 
dente della S.E.M. col vice 
presidente Risari, 'Bramani, 
Corbella ed altri organizzato­
ri della S.E.M. \ 

-CHassifica sgenerale:. \. 
1. Fiamme Gialle di Predazzo 

sq. A (Mosele Giacomo, Mosele'' 
Bruno, Poippanin) 53'18"3 

2. Scuola' Alpina di " Aosta 
(Ciocchettli Mismetti,- i-rigerto) 
54'35"2: 

3. Flamnje Gialle di Predazzo 
sq. B (Buia, Pesavento, Del Ca­
stello) 54'3S"2 

4. 69 Reég. Alpini (Francoflnl, 
P-rtlIe, Peratoner) 54'55"2; 

yS. Sci C.A.I. Monza, (Arrigoni, 
Ruffinoni, .Angelini) B8'21"3; 

6. Sci Club Bormio sq. A 
(Compagnoni Aristide, Compa 
gnoni Bruno, Sertorelli) ; 7, Sci 
Club Laces sq. A; 8. Sci Club 
Bormio sq. B; 9. Scuola Alpina 
Guardie di P, S. di San Candì 
do; 10. Sci Club Gardena; 11. 8» 

i Regg. Alpini; 12. riamroe Gialle 
di Como; IS.'Sci Club Poschia-
vlo (Svizzera); 14. Sci Club La­
ces sa. B; 15. Sci Club S.E.M. 
Milano. ,-

di vivere. 

t r o a.conoscenza <ii;.uria ,qoi5l-. ,^«Pp ^^ P}:hrì'&HV^^^^.Ì 
tiva de l . ,CA. t iRoma; guidata t F ^ . ,^4 ^ rcpre , ma rièlla mat 
dal \vice-preslderitfe~'" Mario 
Ferrèri ; ' ' t h e " i n ' 'quel* ' mo­
mento stava salendo dalla' 
« Direttissima ^ insieme con 
Riccardo , Cassin. Proprio al 
caminetto Pagani un ,̂ ragaz­
zo sparuto. e grondante acqua 
arrivò chiedendo aiuto per 
due persone che erano cadute 
al « F u n g o , ; Cassin si mise 
immediatamente in Cammino, 
senza sapere chi fossero i ca­
duti, accompagnato da alcuni 
soci della S.E.M, e de l C.A.I. 
Roma.. Solo quando fu sul po­
sto potè dolorosamente con­
statare cpmé la vittima fosse 
proprio uno dei, suoi più cari 
e valenti discepoli. 

La tragica fine del Castagna 
lasciò costernati in modo par­
ticolare i romani, poiché egli 
era andato il giorno prima ai 
Resinelli a salutarli- cordial­
mente e doveva ritrovarsi con 
loro sul tardo pomeriggio in­
sieme a Cassin per deporre 
una targa-ricordo sUl luogo 
dove cadde il povero Eugenio 
Ferreri, segretario generale 
del C A I , 

l'rugraiulua ui luassiuia 
dell'Assemblea dì Trieste 
La Delegazione di , Trieste 

della P.I.S.I, .ha compilato il 
programma dell'Assemblea na­
zionale che sarà tenuta il 22 
e 23 settembre p.v. Le r iu­
nioni avranno luogo nella sala 
maggiore della Camera di 
Commercio, in piazza della 
Borsa; pe r il pernottamento 
e i pasti, i congressisti saran­
no suddivisi in sei alberghi e 
6 o 7 ristoranti centrali. 

Il programma è il seguente: 
sabato, ore 9,30, inizio dei la­
vori. Nel pomeriggio giro, in 
autopullman della città é d in* 
tornf immediati (S.< Giusto,' 
nuova autostrada panoramica 
di circonvallazione. Poggio-
reale, puntata al confine con 
la Jugoslavia, Prosecco, di­
scesa al lungomare di Barco-
la, ove si sosterà per un r in­
fresco offerto dall'Ente per il 
Turismo) ; alle 20 pranzo uf­
ficiale all'Albergo Excelsior. 
Domenica 23, ore 9,30 ripresa 
dei lavori, che si conclude­
ranno in giornata. 

Per chi vorrà trattenersi 
nella zona triestina anche 
lunedì 24 sono in preparazio­
ne due gite: una a Gorizia e 
Oslavia; l'altra fino a Sella 
Nevea, Tarvisio e Pontebba, 
offrente la possibilità di vede­
re le Alpi Giulie e le località 
di sport invernali della r e ­
gione. 

Da Convegno a Cervinia 
per unificare l'insegnamento 

La Commissione Scuola e 
Maestri di sci, riunitasi a Mi­
lano i l 15 giugno scorso, pre­
senti Mollino, Gatto, Nicolo-
si, Seghi, Valle é 'Zann i , se­
gretario Celli, ha fra l'altro 
deliberato di indire per i gior­
ni 5-10 settembre p . v. a Cer­
vinia un primo convegno per 
l'unificazione del metodo di 
insegnamento. Al Convegno 
parteciperanno soltanto alcu­
ni maestri scelti, i quali con 
i maestri membri della Com? 
missione, studieranno il pro­
blema, prendendo come base 
di discussione, la bozza di 
< progressioni didattiche > pre­
disposta dall'arch. Mollino. A 
fine novembre sarà indetto un 
altro corso, obbligatorio per 
tutti i maestri scelti e aperto 
a tutt i i maestri che vorranno 
parteciparvi. 

Inoltre è allo studio l'orga 
nizzazione .per,, il,:,,prossimo 
anno discorsi dì aggiomamen-
to nel le vario: zone,,.in modo 
da dare a tutti i maestri di 
sci la possibilità dì conoscere 
l'unificazione del metodo e di 
aggiornarsi sulla nuova tec­
nica. 

Danneggiato da una siavina 
l i Rif. Telegrafo del Baldo 

Il Rifugio Telegrafo sul Monte 
Baldo (di proprietà del Gruppo 
alpino « Cesare Battisti » di Ve­
rona) è rimasto danneggiato da 
m a notevole slavina che deve 
eessersl staccata dalla Punta Te­
legrafo e deve aver urtato con 
forza 41 grosso muro posteriore 
del rifugio, provocando il ce­
dimento dello stesso e conse 
guentemente danneggiando an. 
che il tetto. 

Dal primi accertamenti si fa 
ascendere a un milione circa la 
somma occorrentte per 11 ripri 
stino dello stabile. Pertanto il 
G.A. Cesare Battisti ha fatto 
appello a tutti gli alpinisti e 
sciatori veronesi e comunque 
frequentatori della zona perchè 
aiutino con offerte anche mo­
deste l'opera di ripristino del ri­
fugio, rimasto fino a poco tem­
po fa sepolto sotto uno spesso 
strato di neve. 

Salita: Compagnoni Aristide 
.(Sci. Club Bormio) in 25'19"3. 
Piana: Pesavento (Fiamme Gial­
le di Predazzo) in 24'22''. Disce. 
sa: Angelini, (Sci C.A.1. Monza) 
In 2'68"3<, ; , . ;• 

Risul ta t i 
del Trpleo Gervasntti 

L'annùnicato i? Trofeo di 
alta montagna G. Gervasutti, 
gara unica del genere, che un 
altro anno'^^speriamo rivesta 
carattere ' nazionale, ha avuto 
felice ; svolgimento. Undici 
squadre riscritte; H partenti 
eott S minu t i . di ihtèrvàllo.' Il 
ti^i(iòri<ffi0mà&é -ài partenza 
e d'arrivòvil Rifugio Gastaldi, 
era il seguente: Pian Gias, 
Colle dei Collerin, ghiacciaio 
d 'Entro déux Risses, Colle 
della Béssànese e ghiacciaio 
della Bessanese, Pe r evitare 
il pericolo:che la velocità di 
qualche cordata andasse a 
scapito delle sicurezza per­
sonale, si è adottato un siste­
ma per cui risultava vincen­
te la squadra' che avesse im­
piegato t>er compiere tutto il 
percorso un tempo che si 
fosse avvicinato. il più possi­
bile a quello stabilito dalla 
media di tutti i concórrenti. 
Vennero; messi due controlli 
di marcia e. uno di penalizza­
zione alla corda doppia; a 
quest'ultima era il direttore 
della Scuola Gervasutti, che 
tanto ha fatto per i suoi a l ­
lievi. Una coppa^ dell'Ente 
provinciale pel Turismo di 
Torino ei molti regali offerti 
generosamente da ditte tori-
ensi attendevano i vincitori. 

Classifica dei primi cinque: 
Silvio Ghitta - Angela Spina 
punti 12; Ar turo • Rampini -
Sergio Romano p. 15; Umber­
to Riva-Mar i sa Gaido p. 16; 
Daniele Rosenltrantz - Anna 
Viganotti p. 17; Angelo San-
vito - Stefania Bogetti p. 18, 

I l Rifugio Aosta 
distrutto da una valanga 

Veniamo a conoscenza che 
il Rifugio Aosta, della Se­
zione ornonima .del: C.A.I., 
sito a m}^ 2850 in Valpelline, 
sulla spènda sinistra del 
ghiacciaio Tsa de Tsan, è 
andato completamente di­
strutto da una^'valan'ga è 
pertanto è fuori'liso. La, sud. 
detta Sezione~del C^AJ. 'sia 
accingendosi ^(l^,'la{ dv,rA, p p e -
ra di ncò'strr i i ióne. ' ' 

graziègn^ móntaCTiEt 
La scomparsa di Luigi Castagna 
lu t to per rAlpInismo i ta l iano 

Nel pomeriggio del 29 giù--
gno scorso,, l'accademico Lui-' 
gì Castagna d i ' 2 8 anni, del 
Gruppo . Ragni ; ',' del CrA.I. 
Lecco mentre col prof. Ugo 
Bassi di Milano stava scalan­
do i r . Fungo î  (Grigna;,me­
ridionale) per cause ".rimaste 
tuttora imprecisate, precipita­
va col compagno di cordata 
facendo' un volo di parécchi 
metri. • • .,v^": •,•«•. • is-' 

P e r v e n u t a ' l a tragica noti­
zia al Piano Resinelli,' Sparti­
vano dal Rifugio S.E.Ii. due 
squadre di soccorso che a tar­
da sera,; malgrado- le 'pess ime 
condizioni atmosferiche, riu­
scivano a raggiungere- i due 
caduti. I l Castagna, .purtrop­
po, era già morto, mentre il 
prof. Bassi veniva raccolto 
gravemente ferito in varie 
parti del corpo, trasportato a 
valle e ricoverato all'ospeda­
le di Lecco, . . i ' • : > 

La disgrazia,,veniva.fra l 'ai 

Lo .scompoTM del giovane 
Castagna, accademico,, recen­
temente promosso Istruttore 
nazioTKjle al Corso del Passo 
Sella, lascia un profondo rim­
pianto fri gli amici lecchesi 
e -tutti quanti lo conobbero e 
rie' àptfrèzzavano il valore e 
la squisita bontà •d'animo. Si 
può ben dire che con lui, l'Al­
pinismo italiano perde uno 
dei migliori elementi, come, 
lo giudicava Cassin, suo, mae-
sfro. Aveva intenzione di re­
corsi n e r gruppo de l ' Monte 
Bianco e come vuole la con­
suetudine faceva allenamento 
in Grigna; così sì prestò ben 
rolontieri allo richiesto del 
prof. Bassi di scalare qualche 
guglia della famigliare pale­
stra. La _sorfe'*'maHffna' oobÈr 
ba teriderglì .l'agguato PiojJnt^ 
dove • eglf era di casa. Ve cir­
costanze della disgrazia- ri­
mangono un mistero, almeno 
finché il prof: Bassi, in via di 
miglioramento, non potrà rac­
contarle. Sembra tuttavia che 
l'incidente mortale sia conse­
guenza del disperato tentativo 
di salvare il compagno in ca­
duta perchè colto da mulore. 

Il curriculum vitae di Luigi 
Castagna"' è frac l più \lusin- 
ghieri: al suo attivo anhoiie-
rava varie scalate di 6? grado, 
fra cui ,lo ripetizione della 
parete nord-est del Badile 
insième con iWauri e Darie 
vie aperte nel gruppo delle 
Tre Cime di Lavaredo, oltre 
ad innumerevoli altre prime 
ascensioni e ripetizioni di 
grande impegno su vari grup­
pi della catena alpina. 

Giovane maestra perita 
vicino alia "Rosalba" 
La maestra Antonietta Vac-

chelli da Arcore (Monza), di 
anni 25, mentre in compagnia 
del proprio cugino stava do­
menica 3 corr., percorrendo il 
sentiero pei: la capanna Rosal­
ba, poco sotto il «Valsecchi», 

batteva Improvvisamente ' a 
poca distanza dal gruppo, 1 
cui componenti riportavano 
numerose ustioni In varie par­
ti del corpo; uno di essi (di 
cui si ignora il nome) è de­
ceduto poco dopo. 

Un'altra ragazza caduta 
in un canalone 

Il 9 corrente nella valle dei 
Laghi (Trento) una comitiva 
di iglovani .trentini stava' at­
traversando un nevàio fra il 
laghetto di Nadermolo e il 
passo • delia Portella quando 
la ventiduenne Carmela Grof, 
che»;precedeva il gruppo, fu 
vista. improvvisamente scivo­
lare sulla • néve e precipitare 
cOn Uh salto*'di 20 inetri nel 
canalone sottostante. Raccolta 
in gravi condizioni, è stata 
trasportata in fin di vita a l . 
l'ospedale per la frattura del 
cranio e commozione cefe-
brale. <• .' 

Sul Tribolaun 
'Quat t ro "alpinisti , tedeschi 

r s corrente stavano attraver­
sando in cordata un ghiacciaio 
dopo il passo di Sanes (Tri-' 
bolaun) .-jcquanda jùmpcawis^ 
mente uno di, essi, il .venten-

tìnata deiril-'x:tìrreHté.'.«lessava ;ft«,.Ottofj% Weirnius^Pad? M<f 

a un certo punto (erano circa 
le 12) scivolò sul pendio ne­
voso e vani riuscivano i suol 
disperati tentativi per fermar­
si. La scivolata, per sé stessa 
non 'pericolosa, si prolungò 
tuttavia fatalmente sul ter­
reno scosceso, che finiva In 
uno strapiombo roccioso. Sot­
to gli occhi del cugino anni­
chilito "e senza che nulla egli 
potesse fare per evitar là di­
sgrazia, la poveretta;giungeva 
all'orlo delle' roccie e vi pre 
cipitava per tina settantina* d i 
inetriv; ur tando e rimbalzando 
Slille sporgenze della parete. 
Il cugino si dava ad invocare 
aiuto e quattro rocciatori r i ­
spondevano all 'appello:, cala 
tisi nello strapiombò •', dopo 
qualche ora riuscivano a giun­
gere dove giaceva la signO' 
rina col corpo dilaniato. Re­
spirava ancora e ' c o h ' t u t t e le 
cautèle veniva trasportata al­
l'ospedale di Lecco e quindi. 

Volo mortale 
" da una Torre del Sella­
li ventunenne Francesco 

Runggaldier di Selva di Val 
Gardena, il 4 corrente, mentre 
stava salendo una torre del 
Sella, di cui intendeva per­
correre la via Steger, ha fatto 
un < volo . di un centinaio di 
metri. Il suo cadavere è stato 
rinvenuto alcune ore dopo 
sfracellato in fondo a un 
ghiaióne ai piedi della prima 
torre. La caduta, secondo 
quanto hanno riferito il fra­
tellastro del Runggalder e la 
guida Demetz, sarebbe avve­
nuta a metà della scalata; con 
ogni probabilità il poveretto 
deve essere stato soverchiato 
da una folata di nevischio, 
per. cui ha perduto i l control­
lo ed è precipitato. 

Una ragazza cade 
dal Polluce (M. Rosa) 
Là signorina Maria Pia 

Clerici di 17 anlil di Novara, 
mentre con altri due studenti 
il 6 corrente, stava iniziando 
la discesa Itingo . la parete 
ovest, del Polluce (Monte Ro-' 
sfi), a quota 3500, nella traver­
sata di / im costone di ghiaccio, 
per un brusco scarto del ca­
pocordata al quale era sfug­
gita la piccozza, precipitava 
insieme agli altri lungo un 
pendio di 200 metri, al termi­
ne del quale era uno stra­
piombo d i circa 35 metri, che 
dà direttamente su un vasto 
terrazzo. Nessuno dei tre riu­
sciva a fermarsi sul tratto 
ghiacciato. Mentre gli altri 
r imanevano gravemente fe­
riti, la giovane Clerici dfcdé-
Heva-avendo bat tuto 'col cabo 
-̂ U uno spuntone di roccia. Da 
St. Jacques d'Ayas più tardi 
accorreva una squadra di soc­
corso capeggiata dalla gtiida 
Frachey di Champoluc, che 
solo al mattino dopo riusciva 
a recuperare la salma. 

Due vittime delle folgori 
Il sottotenente degli alpini 

Gianni Della Chiesa di Roma, 
del Battaglione Edolo, . il 4 
corrente è stato .'folgorato da 
un fulmine sul la .Cima Gran­
de di Lavaredo,* durante una 
esercitazione riproducente una 
azione che si svolse su quelle 
pareti dolomitiche durante la 
guerra 1915-18, Nel momento 
della disgrazia il Della Chiesa 
si trovava su un . terrazzino, 
poco sotto la vétta. Due alpi­
ni che lo accompagnavano r i ­
manevano pure colpiti, ma 
senza gravi conseguente. 

naco, ciie precedeva il grup 
pò, veniva inghiottito da un 
crepaccio occultato da un leg' 
gero- ponte di neve, 1 compa­

gni' r iuscivano 'a trarlo dalla, 
voragine, ma il poveretto è 
morto poco dopo per le ferite 
riportate. 

Sulla Cresta Ongania 
Pure nella tragica giornata 

deira luglio quattro giovani 
di Llssone stavano scendendo, 
in cordata la cresta Ongania 
(Zuccone dei Campelli) allor­
ché la signorina Giuseppina 
Gorla, che faceva parte del 
gruppetto, scivolava sulla ne­
ve, trascinando con sé i com­
pagni per un centinaio di me­
tri. Nella caduta, mentre la 
Gorla riportava serie ferite 
agli arti e alla tèsta; Emilio 
Ronzoni di anni 43 si frattu­
rava la base cranica; Bruno 
Pirolà e Giuseppe Cordarii 'ri­
portavano ferite giudicate 
guaribili in una decina di 
giorni. Ma 11 Ronzoni, traspor­
tato all'ospedale,' peggiorava 
per sopravvenuta commozio­
ne cerebrale e decedeva 11 
giorno dopo, . . ̂  

Sulla Paganella l'S corrente 
im gruppó'^Tll Soci d e l ' « F i o r 
di Roccia'5> di Milano ' stava 
'"compiendo in" cordata" l'ascèn-
$ione di una parete • rocciosa, 
quando la signorina • Malvlha 
<Tiglionii«liv22 anni-irimànava 
leùlpita da un grosso sasso.ca­
duto dall'alto, riportando ttjna 
ferita al .capo, guaribile in 20 
giorni, . ri.',: • • . i 

L'S corrente sui monti del­
l'alta Valle di Landro (Puste. 
ria) un gruppo di alpinisti di 
Edolo (Brescia) stava inizian­
do la . scalata di " una parete, 
quando dovette sostare per 
l 'imminente minaccia di un 
temporale. Un fulmine '• si ab-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

RIPETIZIONI IMPORTANTI 

Le comunicazioni 
fra il Piemonte e la Francia 

Nel recente Convegno ita­
lo-francese tenutosi a Pinero-
lo, si è trattato principalmen­
te del progetto della, strada 
che dovrebbe unire • Torino 
con" Marsiglia, attraverso' il 
traforo • del Colle' della Cro­
ce. E ' stato approvato un o.d.g. 
in cui, confermata la necessità 
dell'opera, sono state concre­
tate le modalità per solleci­
tare la realizzazione del pro­
getto. •• ,. ;. •.'.• •' •;:•'' ' •;•'•.* 

E' stato poi esaminato anch_e 
il problema ' ae l l é ' còihùnica-
zionl dirette Invernali fra To­
rino e Grènblble, da assicurare 
con la transitabilità jpermanen.-
te delle strade del Mongine-
vro e del Colle del Lautaret, 
mediante personale idoneo e 
cbstruzione di gallerie antlva-
langhe. 

Ànticima del Croz 

dell'Àitìssìmò 
Non si r ha ancora. sentore 

di « prime » compiute in que­
sta stagione, eccezionalmente 
incleinentè e,"^quindi non ' fa­
vorevole a. c;?rte ' imprese;; tut-
tavia. in;.nianc3i>za,..(^i.„cijme. 
vergini o ' di :-« problemi » da 
risolvere, gli scalatori hanno 
iniziato la loro att ività de­
dicandosi a qualche pr ima rir 
petizione dì vie impor tant i . , ; 

Così nelle Dolomiti di Brèn­
ta due giovani trentini , Cesa­
re Maestri, figlio del popolare 
e Toni», portatore del C.A.I., 
attualmente ili servizio alla 
Scuola • militare alpina ; di 
Aosta, approfittando di, una. 
breve licenza ha rijpetuto,, con 
l'amico Ruggero Lenzi, stu­
dente univeristario, socio .del­
la S.U.S.A.T., la scalata del 
famoso pilastro che costitui­
sce : rànt icima de l l Croz, 'dél-
l'Altissirtio. E' una parete che 
si alza a picco per 600 metri 
sopra l a 'Va l le delle Seghg e 
che venne violata nel 1942 da 
Marino Stenico, accademico 
del C.A'.L,e da C. Furiant . Da 
allora più\ nessuno aveva vo­
luto affroptarè -la 'rischiosa 
impresa C1*J presentai difficol­
tà continua di 5 ' grado. . 

I due gìcjvani trentini l'han­
no felicemente compiuta il 29 
giugno scoreo, dopo aver per­
nottato i n / tma baita, .ini­

ziando alle ore '8 rattaòcò del 
pilastro. Ben nove ore i due 
sono rimasti in parete; Negli 
ultimi cento metr i -hanno do­
vuto lottare anche" contro le 
avversità atmosferiche, poiché 
un repentino temporale li ha 
bagnati come pulcini. Alle ' 17 
essi raggiungevano la vetta e 
dopo •; una breve. SQSta ij>izia-
vano la d i sce^ . Veri'nero'ado 
periati n u m e r o ^ chlo.di, d i icul 
due: t rovati in' parete dalla 
precedente ascensione. 

Spigolo è parete Sud 
.della Rocca Castello 

All'altra estremità della ca­
tena .alpina, ! • soci del CA.I, 
Torino, Fornelli e Mauro han­
no felicemente effettuato,, il 3 
giugno scorso, la prima ripe­
tizione della via Castiglioni-
Bramani per lo spigolo e la 
parete sud della Rocca Castel­
lo, in Val Maira (Alpi Marit­
t ime), 
iiiiiiiiuiiiiiiii iiiiiiiiiiiiinii I Ili 

Molta neve al Gol d'OIen 
; Notizie degli scorsi giorni 
informano che al Rifugio 
«Città d i . V i g e v a n o , al Col 
d'Olen, ove ha sede l'Accan 
tonamento nazionale della Se 
zlone del CA.I, omonima, vi 
è grande abbondanza di neve, 
per cui si può sciare benissi­
mo • per molto tempo ancora. 
Chi ne ha interesse è quindi 
avvisato... 

KPDRT' 
S C I 

FOOT.BALt, 
TENNIS 

PING-PONG 
TAMBURELLO 

HOCKEY 
PESCA SUBACQUEA 

/ pattini 
dei campioni 

presentano 1 nuovi / , ' . 

PATTINI REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

:'ModelU: ••• ^:' ^^.-.i/ 

Fuer,PICGOlOGaniplone,Dardo,Saetta 
ed 1 tipi da-corsa. AFI-AIABES: 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eolo 
D i t t a !-• G H i L A R D i - M i l a n o 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon^ i 
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti al Soci i 
del C,A.I. e Società. ; 

^ PECLI 

fponv 
Telef. 88-696 

Alpinisti! Sciatori! tutti da 

cmnoiofflBO stlTS'iSt.rtZS 

SUOLE BREVETTATE. CON CHIODI DI 6 0 W 

ùiUUtte da UUli 

UNA SCARPA 
CON SUOLE vlbram 
É GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

5WÌÌÌllMWÌE|TATi via Rovello, 6 - Tel. 85.632 
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Mi sapete 
uomo, quand 
do,- non può 
quanto megli( 
sapete spieg 

• deve sottostai 
dei genitori? 
combattuto p 
diavolo stian 
Simo categor: 
tegno' di chi. 
luce e addito 
tono a repen 

. ta,. perchè il 
giudicare e pi 
mie spalle og 
Mi spiego. 

Sono giorne 
Vitano il citts 
te a indugiar! 
albpri con un 
ra fresca dai 
caso, con un 
cherato fra If 

. do insomma, e 
si cerea d i v( 
monta le gocc 
ti fanno i mi« 
ottavo anniv 

. della mia foi 
stegglano.'Ani 

,.<iA;asudaret e 
i Da giorni.ili'V 
B\r«rconrmartel 
^c-noad un a m 
'- 'davano di tai 
• dolini di gioì 
me, che di s( 
le loro moss 
per f let tere a 
eie • di bastò'. 
volgare seggi» 
spalle, sulla, g 
to sedere ' Io 
gita. ; : : : -

. Avete visto 
r i tomo dall'Ai 

• te che i reduc 
befani godess« 
in quel la-po! 
ne so qualcost 
la follia' pa i 
spalle del gè 
ondeggiare p< 
intera i pinna( 
Ma lasciate' e 
ordine se volei 
grado ; arriva 
mentale dì eh 
responsabilità 
mondo. > •' , 

Le nostre '; 
montagna ri 
mente gli infa 
guerra. Sembi 
glia di prOfug] 
Conte prende 
quale pilota, 

.chesa; io, cor 
salame che in 
nino, in mezze 
cosa vede una 
fra due pareti 
to,' illùsi, )m« 
strombetta é ci 
mentano: cGB 
verte i l spupo 
norama >. 

Un corno; 
tanta chilomél 
dinanzi agli, e 

• di mio padre: 
di- uno scozz< 
sulla guàJiSa; 
del sacco .'da':, 

.iijatRnàonè'ipii; 

PMKlfè | | ?cÈe : 
( l a ' i r Conte:*', 

-tcio dell£ b*f; 
Iffrifte.Jàftw 

E' ùi. espéd: 
metto, ma coi 
altrimenti pre; 

l i sole dove' 
to quando i 
strada dei Res 
mito di mia i 
nocchio vidi 
porgeva uh; h 
blo di soldi (e 
per andare In 
essere un'abitt 
che per entrai 
pagammo 200 
menica 17 g; 
lire per raccc 
nei prati) , 
della macchini 
capivo che sta' 
motore . ronfj 
mente come n 
notte. Attrave 
be di festaioli 
Ballabio a pie 
all'orecchio gr 
dreghè, cadres 
capii; vedendo 
madre la segg 
avevano scaini 
miglia di segf 

< Marrani -
Marchesa — w 
non sono In { 
guere una v 
dal trono alpe: 
g l i o . . Proprio 
trono alpestre 
glio », Madre, 
quando si rup 

' piani di Artav 
carono sul mu 
sa? Ricorda i '• 
rino che dole 
frattura? Mad 
chiama trono i 
di un mulo? 1 

• • • • ' ' . : ' 
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l a Sezi 

A seguito d( 
ne di riconose 
da parte del c( 
del C,A,I„ la 
tina del Club 
con sede a Bi 
preso a funz 
mente, con vii 
del suol nume 

In questi gic 
ha dato alle s 
numero di uni 
ci viene annun 

INFOF 
PROGRAM 

http://29.92.2l
file:///vice-preslderitfe~'
file:///lusin-


' ( 

->t ! 

LO SCARPONE 
=si= 

MI sapete dire perchè un 
uomo, (Quando viene al' mon­
do,' non può • mettersi : a fare 
quanto meglio gli aggrada? Mi 
isapete spiegare - perchè uno 
deve sottostare alle stramberie 
dei genitori? Abbiamo o nò 
combattuto per la libertà; che 
diavolo stiamo facendo? Bià­
simo categoricaniente il con­
tegno' di chi. mi ha dato alla 
luce e additò le follie che met­
tono a repentaglio la mia .vi­
ta,, perchè il prossinio possa 
giudicare e per scaricare dalle 
mie spalle ogni responsabilità. 
Mi spiego. 

Sono giornate queste che in­
vitano il cittadino benpensan­
te a indugiare all'ombra degli 
albpri, con una caraffa di bir­
ra fresca davanti o, nel mio 
caso, con un succhiotto zuc^ 
oberato fra le labbra. Fa cal-

. do insomma, e quando fa caldo 
si cerea di versare con parsi­
monia le gocce di sudore. Che 
ti fanno i miei?. Ricorrendo Io 
ottavo anniversàrio;;, ipenslle 

. della mia fondazione. mi fe­
steggiano.'Andando in Grignai 

sulla voragine 

sArasùdarét^e a ^farmi, penàre.ki^i'.C5oni-quest'aclai.pu*àii^'adg. 
Da giorni.(li-vedevo armeggia „,, 

B\r«rcon rmartelli' é seghe: iattof-igo î 
*cno" ad un ameste strano; 1«B-
01 ciavano di tanto iri'tànttì grl-
.dolini di gioia^ e guardavano 
me, che di sottecchi studiavo 
le loro mosse. Tanto lavoro 
per.piettere assieme.una spe­
cie • di basto-portantina; "una 
volgate seggiola, da portarq a 
spallei,sulla.qi}ale àv^ei dovur 
tn Rpdfi'ri» *in n<»T 'hnrzn' frolla 

pede e portandomi a spalle fa 
del suo meglio per non farmi 
dondolare; però, mi creda, 
madre, c'è ben poca differen­
za fra suo marito e un mulo, 
come mezzo di trasporto, s'in­
tende. Né l'uno, né l'altro so­
no troni. : 
. Sul Comi del Nibbio qual­
cuno stava piantando chiodi e 
il suono argentino del metallo 
sotto i colpi di martello si 
univa ai mille canti dei festa­
ioli seminati sui campi con le 
carte stracce.'In alto, al colle 
Valsecchi, la gente era già in 
coda all'attacco della Segan­
tini.'. ,/",•„•,- .,•,.• ;;,.',.., 
1 .E' magnifica la quiete alpe'-
stre, sentenziò la Marchesa. 

pressioni 
diimbimbo 

:i'.>t:: 

to sedere 'io nel • corso'della 

gita. r.-r:':;'̂ ^v"'"'.',..' '"•'"" 
. Avete vlsl'ò sUllò schemio 11 

ritomp dall'Anapuma? - Crede-
• te cheri reduci portati dai Ti­

betani godessero intensamente 
in quella posizione?/Ebbene,' 
ne so qualcosa io, vittima del­
la follia' paterna, ; che sulle 
spalle del genitore ho visto 
ondeggiare per una giornata 
intera i pinnacoli della Grigna 
Ma lasciate che proceda con 
ordine se volete valutare a che 
grado arriva Io squilibrio 
mentale di chi si è assunto la 
responsabilità di mettermi al 
mondo. , , ' , 

Le nostre partenze per la 
montagna richiamano alla 
mente gli infausti giorni della 
.guerra. Sembriamo una fami­
glia di profughi motorizzati. Il 
Conte prende posto'sulla sella 
quale pilota, dietro la Mar-

.chesa; io, come 'una fetta di 
salame che imbottisce un pa­
nino, in mezzo. Mi sapete dire 
cosa vede una fetta di salame 
fra due pareti di mollica? Lo­
to, illusi, pientre il motore 
strombetta é caccia fumo; corn-
mentano: e Chissà come si di­
verte il pupo Vedendo 11 pa-

; jnorama >. 
Un corno; per tutti i set­

tanta chilometri di viaggio ho 
dinanzi agli occhi la camicia 
di mio padre: scacchi orrendi 
di uno scozzjUjŜ  , chiassoso e 
sulla guaiiSa.-Ta itela ruvida 
del sacco da montagna. Non 

fc.ni 

-telò della benzlTja che perde, 
Irjrifte Ja'tWfiéiai. " ̂  

E' ui. esp'ed'ente vile, Io am­
metto, ma come' avrei potuto 
altrimenti prender fiato? 

n spie-doveva essere già al­
to quando' imboccammo la 
strada dei Resinelll. Fra i l g o -
mlto di mia madre è un gi­
nocchio v idi -una mano che 
porgeva uii; biglietto in cam­
bio di soldi (questa di pagare 
per andare in montagna deve 
essere un'abitudine perchè an­
che per entrare in Chiareggio 
pagammo 200 lire a testa do­
menica 17 giugno. Seicento 
lire per raccogliere dei fiori 
nei prati). Dall'inclinazione 
della macchina e dai sussulti 
capivo che stavamo salendo. Il 
motore . ronfava maledetta­
mente come mia zia Giulia di 
notte. Attraversando una nu­
be di festaioli che veniva da 
Ballabio a-piedi, mi giunsero 
all'orecchio grida strane; cCa-
dreghè, cadreghè!; Solo dopo 
capii; vedendo sul dorso di mia 
madre la seggiola portatile ci 
avevano scambiati per una fa­
miglia di seggiolai nomadi. 

«Marrani — sentenziò la 
Marchesa — marrani e pedoni, 
non sono in grado di distin­
guere una volgare seggiola 
dal trono alpestre di nostro tì­
glio». Proprio così disse:, «il 
trono alpestre di nostro fi­
glio ». Madre, dico io, ricorda 
quando si ruppe la gamba ai 

• piani di Artavaggio e la cari­
carono sul mulo per la disce­
sa? Ricorda 1 lividi sul panie­
rino che dolevano più delle 
frattura? Madre, 'dìcd io, lo 
chiama trono alpestre il dorso 
di un mulo? Mio,padre î  bl-
S • > -*-̂  t^ 
iiiiiiiiiiiiiiiniiiuiiiiiiniiiiioniiiniiiiiiiiiiiii 

la SezioDe irgeotina del Cil. 
Dflicialaie'Die ricoflosciota 

A seguito della deliberazio­
ne di riconoscimento ufficiale 
da parte del consiglio centrale 
del C.A.L, la .Sezione Argen­
tina del Club Alpino Italiano, 
con sede a Buenos Aires, ha 
preso a funzionare regolar­
mente, con viva soddisfazione 
del suoi numerosi soci. ' 

In questi giorni tale Sezione 
ha dato alle stampe il primo 
numero di una rivista, di cui 
ci viene annunciato l'invio. 

;iunse - irconte—' si schiudp 

riò^flssigenò-»'/';-''^',,:';''^, ""«'^ 
Guardai la fronte 'madida 

del padre: dai pori usci-vano 
rivoletti di sudore; ,,da che par­
te entrava l'ossigeno? Stretta 
l'ultima cinghia' de^ trono al­
pestre mi legarono stilla spal­
lièra come un fagotto. Ora non 
avevo più dinanzi agli, occhi 
la camicia di ' pessimo ' gusto 
di mio padre, ma Vedevo solo 
il cielo è mi Sembrava di es­
sere seduto su di una: ; niibe 
s p d a ; - .:' • ";""•„ " - — - — • - - ; • 

Quando si misero m moto 
vidi ondeggiare le nubi* una 
vetta lontana mi apparve al­
l'orizzonte poi scomparve co­
me' ingoiata- dall'azzurro. Dal­
le parole dsl Conte avevo ca­
pito che saremmo'saliti lungo 
la «direttissima »̂  Questo no­
me mi consolava; il calvario 
sarebbe stato breve, una salita 
direttissima è sempre la più 
breve. . 
. Ahimè, conobbi per la prima 
volta la fatica e le vertigini. 
Il sentiero doveva essere af­
follatissimo, perchè nei pas­
saggi delicati sostavamo in at 
tesa che il traffico.si smistas 

niiiiitiiiiiiiMiHiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiMiiK 

se. Al caminetto Pagani il 
fluttuare della folla fece ' o-
sciUare'il mio portatore e nel 
mio campo visivo apparve un 
pinnacolo. Abbarbicato in ci­
ma' vidi un uomo. Pòi il pin­
nacolo si fece gigante e al 
miei piedi si schiuse una valle 
sassosa: vorticò dinanzi ai 
miei occhi come una sventa­
gliata di obiettivo cinemato­
grafico. Udii un tonfo secco; 
io stesso picchiai in terra. E-
videriterhente mio padre era 
caduto trascinando con sé il 
trono. Dopo la sequenza dina­
mica corsa iHinanzi ai miei oc­
chi nella caduta, mi si presen­
tò una scena statica. Alpini­
sticamente parlando, qualcosa 
àncora più buffo del film «La 
Torre' Bianca ». Gente, gente, 
gente incolonnata sul sentiero, 
gente che camminava in cerca 
di pace. ' 

;: Dico io, è miontagna questa? 
Avevo tutte le ragioni di es­
sére stufo, più che stiifo: scóc 
ciato. Con i sassi che volavano 
in giro, scaricati a monte da 
piedi incerti, la mia vita era 
messp '9lJo„,sbaraglio. • Pfir .ÌTÌ-
chiàmaré' àll'ói;dine, mio pàdte 
mktptoémpm^ potevo.,,,,,,;;;' 

— Conte — sussurrò:la mari 
chesa sommessamente — . il 
p u p o . . . ..,..,. , . > ; , • : . . ; , ,.,.,-•- •••' 

—; Perde i l serbatoio? — 
chiese ironicamente il conte. 

— Peggio; conte, peggio,' i l 
trono ; alpestre è lordo e non 
ho più « patelli ». Bisogna,ri-
tomare sui nostri passi. 

Quando il genitore innestò 
.la marcia indietro :per. scen­
dere a valle, mi apparvero' i 
mille pinnacoli ^ della Grigna; 
in alto c'era,una nube, una 
nube color • penicillina. Data 
l'Inclinazione del' trono non 
vedevo il primo piano di folla 
e la voragine sotto i piedi di 
mio padre. Ma pensavo inten­
samente a.queste due cose: la 
folla sulla voragine; e mi chie­
devo: , E' tutta gente che dà 
la giusta importanza alla vo­
ragine che sotto sbadiglia? 
Vuoi-che in mézzo a questa 
gente non si trovi almeno uno 
Aelle mie "condizioni"»? 

— Peggio, andava dicendo la 
Marchesa, peggio. 

E la nube color penicillina 
pianse quattro lagrime. 

ROBERTO CEPPARÒ 

Con PAOLO 
,. nel VI anniversario del 25 aprile 

/ migliori se ne vanno; 
così anche Vfiltr'ieri ' 
quando il destino li innahava 
a esempio e vessillo sulla trincea 
illuminati da una risolutezza ' 
scabra di bene spiccando sugli altri 
accodati alla greppia del tornaconto. 
Li emuli ora chi resta, 
frutti così il raro luminoso polline.' 
del loro ricco'cuore. 

•\'Le tue injallibili stoccate. Paolo 
non dimenticheremo, lanciate inalberando 
il forte capo cesareo 
contro qualche meschino 
di cui l'attimo dopo 
non ti curavi più. i 
Per innata lealtà predestinato 
a urtare contro il malcostume' d'ieri 
che ha contraffatto il volto della Patria, 
e da un'ombra ti sentisti allora 

: quasi offuscare sili petto 
le fulgoree medaglie meritate 
contro il secolare nemico, 

' Reagire a ogni onta, .. .'. , 
'èrùMùrai'rimfatió'néin'Te;'''^ '' ' " ' 
^^^nel^p-ffMjUortir 'U.L.-'.'^. ÌAI ,. 

eri primo al traguardo degli spiriti, 
, e grù3ie al tetto tuo ai mimetizzò, 

miracolo rischioso in piena Milano, 
il Comandante della riscòssa ' - . f 
come l'ultimo combattente 
braccato, nell'angoscioso abbandono 
dei tepidi, degli inerti. 
Nell'agguato poi teso alla tua macchina 
correndo sulla via di Stresa, 
folgorati i visceri di raffiche, 
appena ti riprese il vigore nell'atletico corpo 
dissangugio inchiodasti al volante l'aggressori 
buttando Te e luì allo sbaraglio 
d'una folle corsa senza guida. 
Tralignata la ferita 
dispensasti gli amici dal compianto 
fingendo ignorarne la piega fatale. 
Così intenso, cttescente gli ultimi dì 
il tuo risalto interiore • 
c(a concigliarci con il tutto 
in un accordo oltre Tumano. ' , 

• V 

, l'esser sincero 
ĵ  ^ è Indizio di una grande virtù. 

Pindaro 
.' come sei anni fa, quando uscimmo 

' dàlia soffocazione a cantare 
a libertà ch'e sì cara... » 

'. iVori mancò all'appello di stamani 
- 1". l'araldico Thellung, 

Nanni, cuore cavalleresco, 
' il conte Piero, appena uscito, 

'r sèi anni fa, da San Vittore, 
,. irreprensibile mi suo chiuso straziò 

t di non ritrovar più alla soglia 
' il figlio Gino sacrificato, 

*; ' anche per il bene degli ignari, 
• una rossa sera tra le fronde di Valsésia, 
".Anche Ttiì Paolo, c'eri fra noi; 
.ma quale gelo ti pietrificava 

•'..come per un inesplicabile congedo? 
a un punto, il nostro convegno, 

,< si schierò attorno a Te ^ . •, . i 
"* ' Steso Sotto cuscmi di viòle ., 
""^ fu corteo at tuo tragittò estrema." 

,'ì- '• Primavera, riostro sèsto aprile., 
'*ì' ' Son fiorite stanotte tarite stelle s ^ 
«t 'stilla fòmba del tuo amato Omar Kajam; 
^ 'rdove, giovane, esplorando l'Oriente 
'.\ ^nndasliia sfogliar:.rosei'.ii'.) t\u '>y.ni?:r•,^•>^r. «n \ 

ì^'>versarvino,,usignoli''Udlre," / '?• «i•=.?-• • 
'" ire uni'notte'fólta 'coWté^Je^'chiomef */.r:'.u.. ; 

delle fanciulle amate àat poeià. , .,. . '',. 
Primiwera. L'alpe quest'anno 
mantiene un insolito,:gelido grigiore, 
un geloso sudario-di neve 
chiude ancora in germoglia le genziane. 
Tu passasti di là un giorno ridendo 
all'abbaglio dei ventanni, 
quando scalavi assieme a Ponti,-
Nanni, Polvara, rimessisi ih cordata 
attorno a Te stamani, 
stringendo i cordoni bruni del tuo carro, 
curvi [un po' nel trovarsi dtimprovviso 
soli, senza Te, sotto cumuli di ricordi, 
con una sconfinata trasparenza negli, occhi, 
un rimpiànto di ritorni. 
Rivedevano Te e il Grepon 
nello sfolgorìo della Mer des Glaces, 
Te e il visibilio dei giovani slanci 
a bivacco sotto gli astri 
nella Presenza grande 
che popola l'arco dei silenzi 
dove sparisti ora. 

ETTORE ZAPPARGLI 

Arte e montagna 
Note d'appendice r 
Dall'esame della scorsa sta­

gione artistica, veramente in­
tensa, qualche nome è sfuggi­
to ai nostri appunti. Il pittore 
Ambrogio 'Vismara ci scrive da 
Seregno: 

« Ho letto sul vostro perio­
dico l'articolo su « Lo. Montagna 
nelle Gallerie milanesi > ed ho 
notato di non esservi citato 
(faccio parte iet Gruppo Pit­
tori di montagna), quando alla 
stessa Galleria Ramini all'in-
cìrca nel medesìrào perìodo ho 
allestito una mia personale 
nella quale ben 45 erano i 
quadri di montagna sui 57 
esposti. Questa mia conside­
razione, per esserne stato 
escluso; derida .anche dalla 
lettura del Vostro giornale do 
ve da diversi afmi le 'Vostre 
rubriche citano assai diffusa­
mente diversi pittori di mo»' 
tagna, il che mi viene rilevato 
anche dagli, abbonati del mio 
paese. ' •:•.[' • - i ' 

Le mie quattro personali ai-

vénduti ed apprezzati sono nei loro colori fermi e, forse, 
stati di montagna. violenti. C'è un richiamo no-

Ho partecipato a tutti i con- stalgico come per tutte le cose 
corsi di pittura alpina (Como, 
Cortina, Torino, Milano) ». 

Più di venti sono le Galle­
rie d'arte di Milano; questa 
constatazione ci rallegra, ma, 
in certi mesi, ci costringe an­
che alle visite affrettate e pur­
troppo ci fa incorrere in omis­
sioni. Il 'Vismara è noto e ap­
prezzato: successo può. ben de­
finirsi l'esito della Mostra del­
lo scorso marzo, documentato 
anche, da quanto ci è stato 
detto, dall'alta percentuale di 
vendite. Nell'attesa della pros 
sima occasione per un incon­
tro col pittore di Seregno, 
chiediamo perdono per l'invo­
lontaria dimenticanza. Non ci 
resta che il rammarico per 
una- Mostra persa. 

L'arte di L. Prina 
Tròppo poco è frequentata la 

piccola Galleria di via dell'Or­
so: solo alcuni iniziati seguo­
no le manifestazioni artistiche 

la"GàueTirRanzini]Tnrden'e\f^^^^ Trav^sUni che ci ha da-
qUalX'tìfdima col pittoreMóì>- "̂"̂  1>-"''?.- i lP'acere d_i una 
retti Fo0ia^^ non. Ha vìsto'àut 
vostro giornale alcun accénno! 
Le mie mostre, quasi esclusi-
vamente di montagna sono sta­
ta allestite in diverse città: Gè-
nova, Sanremo, Varese, Como, 
Lecco, ecc. ed anche nelle cit­
tà marinare i miei logori più 

perdonale di Luciana Prina, 
ben notò pittore di montagna, 
dalla tecnica personalissima e 
degna di particolare studio. 
Trentaquattro ' pitture su le­
gno, lisce e pulite: un uso 
estremo della spatola e, direi, 
estemporaneo. Le montagne di 
Prina sono tristi e statiche pur 
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Gravedona, Dongo e Serico 
in HDa esauriente Gnida 

di un passato felice, osservato 
attraverso un velo di malinco­
nia. E tutto questo è bello e 
lo ricordiamo con piacere. 

Di Prina ha così parlato Raf. 
faele De Grada alla Radio, il 
3 aprile scorso; 

« E' un pittore Cfie vive ed 
opera sulle Prèalpi lomborde. 
PacsasBi, oggetti, /lòri, dipinti 
con ttna materia assai ben tro-
vata con gusto d'encausto. Pri­
na è un pittore fuori dallo po­
lemica contemporanea., Deli-
coto e umile, sensibile al sen­
so della natura, dipinge come 
se nessuna forza al mondo si 
suplgesse all'infu&ri del pro­
prio intimo ». \ 

E il prof. Giorgio Nlccode-
mi nella presentazione della 
Mostra: 

. Cinque anni H passò nello 
Svizzera; per otto visse a Pa­
rigi; intento a cercare le mag­
gior evidenza che gli era pos­
sibile per i suoi paesaggi, per 
i suoi ritratti. Perchè l'eviden­
za non poteva bastare per ot­
tenere quell'ala di poesia che 
eoli, come ogni intto^re, di roz­
za, sentiva palpitare tii ogni 
forma di cui voleva interpre­
tare la consistenza, inventò un 
modo di raffigurazioni palpi­
tanti su larghi piani di colori 
disposti in varie strisce di co­
lore orizzontali e parallele. Il 
tenue collegamento agli spun­
ti iniziali ricevuti dai suol 
Maestri sembro quasi perduto 
nella successiva opera del Pri­
na, maturata in solitudiM 
quasi assoluta di anni e di an­
ni in una rustica dimora di 
montagna ». 

Oggi, 25 aprile, 
adunata fra compagni ffarme, 

'^ Nobilissimo, sereno, generoso spirito di gentiluomo ambrosiano, scomparso il 23 aprile u.s., 
fra l'unanime compianto di chi lo conobbe e gli fu amico, Partecipò ad esplorazioni In Persia 
con Bonzi, Ponti, Polvara e Desio. Oltre le principali ascensioni delle nostre Alpi compì alcune 
prime con la cordata di Polvara. . r 
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YAl DI SUSA E VALLE STRETTA 
mète sconosciute di sci alpinistico 

Ho seguito, attentamente gli 
articoli comparsi sia 'su « Lo 

In­
sci 

gunqùe^-praticbi 
. ' 'u-< 

so dello sci a fini alpinistici, 
non può che plaudire i so­
stenitori di questo magnifico 
sport. 

Personalmente ho però avu­
to modo di osservare che non 
è. troppo sviluppata la. pro­
paganda — anche sui quoti­
diani — su quanto sia bello 
dedicarsi. allo sci alpinistico, 
specialmente nei • mesi, da 
marzo a ;giugno; .'e che: sonò 
a conoscenza solamente di pò» 
che pèrsone l e località che 
offrano la possibilità di prati­
carlo, anche senza ricorrere a 
quelle più note fornite di fu­
nivie (sempre, costose), che 
tolgono alla discesa ogni pia­
cere' di averla conquistata con 
una salita lentamente effettua­
ta e gustata metro pe'r metro 

La massa di coloro che 
sciano, ai primi. tepori pri­
maverili gettano 1 «legni», 
per dedicarsi alle più comode 
passeggiate in , moto-scooters 
ed ignorano completamente 
che soltanto a pochi chilome­
tri dalla metà delle loro scam. 
pagnate, esistono ancora ma 
gnlflche riserve di neve scia' 
buissima; e senza l'assillo del 
freddo Invernale e conseguen 
ti poche e r e d i luce. 

"Tale è il caso (per Scende 
re nel particolare) delle valli 
diramantesi dalla conca, di 
Bardonecchia: uno sparuto 
gruppo di torinesi ed un al­
tro dì un piccolo centro della 
valle di Susà (S. Antonio), so­
no gli unici assidui frequen­
tatori della zotia, anche a sta­
gione avanzata. 

Il 17 giugno il monte Tha-
bor (m. 3177), è stato salito 
da una quindicina di persone 
— delle quali tredici : non dì 
Bardonecchia — che hanno 
avuto modo di constatare l'ot-
tiffio •-Inne'Vanienlai (daf due 
artre metri di neve) è godete 
nnjrebellisslmti-diséflsap i ;/(•) 
•' La salita al Thabof non è 
affatto impegnativa e si può 
effettuare, comodamente par­
tendo da Torino anche nel 
tardo pomeriggio del sabato, 
per rientrare anche già per le 
19 della domenica a Torino, 
Ma quanti apprezzano tale 
comodità? I ben pochi sopra 
nominati.. 

Non parliamo poi del. « com­
patimento » con il quale sono 
riguardate queste poche per­
sone quando transitano da 
Bardonecchia con gli sci in 
spalla: guardate,come persone 
dell'altro mondo, oppure più 
semplicemente ., come « poveri 

-i*{»«"s«!̂ "iOT» icevo in principio, credo che 
, ' ' ' -I l questo assenteismo sia prò 

|prip dovuto al fatto che la 

<i^H<««' 
•^t^'ì^ikl 

'•;i. 
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Valle Stretta - Il Monte Ta ber (m. 3171) 

pazzi». E anche questo In­
fluisce sulle persone che — 
temendo il giudizio degli al­
t r i — s i astengono dal conti­
nuare ad andare a zonzo con 
gli sci, quando ip •(ralle I pra­
ti sono già copiosamente rico­
perti di fiori. Ma che cosa c'è 
di più bello che togliere dal 
piedi gli sci e chinarsi a rac­
cogliere una soldanella , o un 
anemone « vernalis »? 
. Nella 'Val Susa poi non c'è 
soltanto il Thabor che offre 
bèlle'possibilità di sci prima­
verile, ma tutta la Valle Stret­

ta in giehere, con traversate 
di notevole interesse verso i 
territori francesi facenti capo 
a Névache (Briangon) e a 
Modane. Ed ancora il Monte 
Jaflerau (m. 2800), che sovra­
sta direttamente Bardon^-
chia e che quest'anno è stato 
sciabile fino alla fine di mag­
gio. Il 24 maggio c'eranq an­
cora almeno due metri di ne­
ve e si scendeva comodamen­
te fino sotto i duemila. Dal 
Jafferau ' si • poàsono effettuare 
belle tra versate, Trerso la Val 
Fredda ed i Ghiacciai di Som-

nieiller e Galambra. Il tutto 
molto economicamente e sen­
za alcun spreco di tempo, per 
coloro che il lavoro tiene im­
pegnati anche .'nella giornata 
del sabato. . '; 

Le ultime gite e traversata 
menzionate sono infatti ef­
fettuabili con partenza diret­
ta da Bardonecchia, alla qua­
le si può arrivare anche nella 
tarda serata del -sabato. 

Ma 11 24 maggip quante per­
sone èrano nella ,iona? Ben 
quattro... {' :, • ,. 
: Per ritornare f}a quanto dl-
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Raduno internazionale a Venti|iiglia 
Dal 26 agosto, festa patrona­

le di Ventlmiglia, :al JT settem­
bre, si terrà in quella città a 
cura della locale Sezione del! 
•C,A:;intfi^.-Móstra di fetogrài] 
fla alpina-, libera a tutti, i di­
lettanti e dotata di ricchipre-
mi. Il 2 settembre sì svolgerà 
una gara alpina internaziona­
le a squadre su 30 km. di per­
corso per la disputa della 
Coppa < Fratellanza alpina » e 
una gita turistica nella zona 
Torreggio, Melosa, , Langan, 
teatro della gara. 

Per II 1-2 settembre è in 
programma il primo grande 
Raduno alpinistico internazio­
nale e nella serata del 2 spet­
tacolo corale alpino,, con la 
partecipazione di gruppi cora­
li italiani e. francesi, premia­
zione dei vincitori della mar­
cia e,della mostra fotogràfica. 

Per ' l'occasione, la Sezione 
di Ventinùglia del C.A.L ha 
lanciato un « appello > agli al­
pinisti d'Italia e di Francia, in 
cui fi'à'i l'altro è déttd:'^'< Sul 
confine d'Italia ' si è levata io 
VOCE della'fraikllanza'iraipo­
poli, voce che giunge a voi al­
legra e squillonfe, valicando le 
alte cime, le ampie valli, i 
verdi piani, per chiamarci a 
raccolta, uniti e fratelli come 
sempre, per saldare ancor più 
quel cameratismo indissolubile 
che sempre ei ha contraddi­
stinti. Sul confine d'Italia, gli 
alpinisti di due nazioni, legati 
da un secolare vincolo e da un 
gronde «nico ideale, si strin­
geranno le loro forti mani, 
quelle numi ehe già si strinse­
ro cordiali incontrandosi nelle 
rudi fatiche olpipe... Mentre 
echeggeranno i vostri lenti e 

suggestivi conti, dello monta­
gna, Ventimiglifl.ji schiùderd a 
voi ornata do l i suo più bel 
sole... ». • - ^ '• ' 

Radio Lione ^trasmetterà 
/ il Coro Alpiiir Lombardo 
Una simpaticài^Co della fe­

sta di Chamonix, a.cui ha par­
tecipato con tatìtb ' successo il 
Coro Alpino Lombardo del 
C.A.L Milano, è'data dall'an­
nuncio fatto, a Carlo Boati, 
manager del Coro stesso, da 
parte della Radiodiffusione e 
televisione francesi che le re­
gistrazioni raccolte a Chamo­
nix saranno diffuse nel corso 
dell'emissione di Lione, ve­
nerdì 27 luglio, fra le ore 19,19 
e le 19,35 sullo lunghezzo d'on­
do di 498 metri.,,-

C.A.Ì.-U.G.E.T. 

INFORMAZIONI 
PROGRAMMI ILLUSTRATI 
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CAinPEGGiO ilAZ. Cfll-UGET 
Gruppo del monte Bianco - uai veni - Courmayeur 

m. 1700 
TURNI SETTIMANALI - Lire 9000 per turno 
TBNOE palch«ttate ed i l luminate . MICROCHALET con 
tutte le comoditi . CAMBRE e BAITE a 3 e più posti . 
SALA PRANZO In trandiosa veranda . VITTO SANO ED 
ABBONDANTE . Antipasto e dolce due volte la settimana . 

TRASPORTO GRATUITO BAGAGLI 
• RIDUZIONI SU FUNIVIE E SCUOLA ESTIVA SCI 

Baiieria subalpina CAi^UGET TORIIIO-Tel. 04.611 
'ilt̂ PW,̂  

L u g l i o A g o s t o 

SOGGIORnO ALPESTRE CAI^UGET 
Rifugio Venlnl Sestriere 

TURNI SETTIMANALI - Lire~ 8000 per turno 

VACANZE IDEALI A 2000 METRI! 

TUHE LE FUNIVIE e tutto,l'attreKaturd del .. 
SESTRIERE In.funzlon» anche d'ESTATE I 

Prenoiaievi inuianUo Lire 2000 periurno aiCAi-UGEi 

maggior-.parte; delle persone 
ignora - le ' ottime • possibilità 
Chela 'V l̂ SusS'tntfl caso ìhlo 
parfiiiòlaré) tetì altre innume­
revoli valli Sparse un po' 
ovunque, offrono per lo sci 
alpinistico primaverile; ehe 
le dette persone sono per lo 
piil e pistaiole > inveterate e 
che quindi su terreno vario si 
trovano im po' maluccio e che 
perciò (per quanto riguarda 
qùesfult ima ' affermazione) 
sarebbe bène che nelle scuole 
di sci si applicasse veramente 
quello che è scritto nei rego 
lamenti; cioè abituare gli al­
lievi a « lavorare » su qual­
siasi tipo di neve ed. invo­
gliarli a praticare l o sci al­
pinistico mediante piacevoli 
passeggiate. 

Da anni personalmente pra­
tico lo sci alpinistico e me ne 
sono sempre trovata assai sod­
disfatta: però ho sempre con­
statato che — se compagnia 
volevo trovare per fare, una 
« sgroppata • sulla 'neve — 
questa la dovevo cercare nel­
lo sparuto gruppo dei citta­
dini. L'assenteismo degli ele­
menti locali rasenta quasi il 
cento per cento e mi pare che 
questo sia Imputabile appun­
to alla mancanza dell'opera di 
propaganda, nell'ambito delle 
società periferiche, sia Sci 
club che Sezioni del C.A.I. 

Lo scorso anno ho avuto 
modo dì trascorrere 20 giorni 
di maggio nel gruppo dell'Or-
tles-Cevedale, per esclusivo 
dipòrto con gli sei da un ri­
fugio all'altro della zona: 
quarti turisti ho incontra­
to? Nessuno; e non è a dire 
che la zona non sia bella e 
non offra ottime possibilità di 
alloggiamento. Ma tant'è: sia 
sulle Alpi occidentali che sul 
le altre, quando le funivie e 
gli altri analoghi aggeggi ces 
sano di funzionare, la stagio­
ne degli sqi"si chiùde; Ei.^i 
cliiude proprio quando sareb­
be più 'jiiacevole aprirla!"; • 
• Credo perciò che sarebbe 
necessario che le varie società 
inserissero nei loro calendari 
gite sociali, anche quelle 
aventi per mèta non la funi 
via X ,0 quella y, ma le; belle 
località (doppiamente belle 
perchè' ancora indenni dagli 
impianti meccanici) copiosa­
mente sparse nelle nostre val­
li e poco o niente frequentate; 
e che l'epoca migliore per Ini. 
ziare la propaganda,, sarebbe 
il febbraio, dato che in tale 
mese gli inveterati «pistaio­
li» subiscono ancoifa 11 fasci­
no della neve. 

LAURA BIZZARRI 
. (Jtfaestra di sci della F.I.S.l.)^ 

Sotto gli auspici del Banco 
Ambrosiano, a cura dell'edito­
re Faccioli di Milano, è uscito 
un preziosissimo volume della 
dott. Mariuccia Zecehinelli di 
Milano — e non erriamo l'u­
nico elemento di sesso gentile 
del G.I.S.M — dal titolo < Le 
tre Pievi: Gravedona, Dongo, 
Dorico con appendice sull'Ab­
bazia di Piono ,, primo volume 
della collana «Terra Nostra». 
Guide regionali di Storia d'ar­
te e di economia, appoggiata e 
incoraggiata dalla Società ar­
cheologica comense (230 pagg. 
con carta topografica e ben 92 
illustrazioni fotografiche fuori 
testo, oltre _a numerosi dise­
gni). 

La Zecehinelli da anni si è 
creata una specialità nello stu­
dio di quella zona e ha prepa­
rato in manoscritto un grosso 
volume scientifico, frutto di 
ricerche personali d'archivio, 
che vedrà la luce nei prossimi 
anni. Frattanto con quésta 
pubblicazione ella ha scpitto 
una relazione riciottissima del­
la sua « storia »',' alla quale ha 
aggiunto descrizioni e infor­
mazioni d'arte e notizie di eco­
nomia, con lo scrupolo • è. Ve 
Battezza che le sono abituali.-
, Per avere un'idea ' delr coA 
tenuto del volume e delle 
sue caratteristiche, basterebbe 
scorrere l'indice,; dei capitoli; 
il libro si apre con uno sguar­
do geografico e geologico del­
la zona, (che può interessare 
anche esculsionisti e alpinisti), 
suddivisa fra il lago e le mon­
tagne fino agli alti picchi del 
Cavregasco e dei monti del 
lato orientale della catena Me-
solcina,. elemento di divisione 
e insieme di tramite fra i due 
popoli vicini. Il secondo lungo 
capitolo è dedicato alle noti­
zie storiche, che si indugiano 
intorno alle vicende medioe­
vali della zona, con il succè­
dersi delle dominazioni italia­
ne e straniere, fino aeli eventi 
del Risorgimento e della lotta 
partigiana. Il terzo è dedicato 
all'archeologia preistorica, ro­
mana e paleocristiana. 

Della rete stradale, della po­
polazione, del folclore e • del 
dialetto sono raccolte osserva­
zioni e testimonianze nei ca 
piteli che seguono; altro capi 
tolo è dedicato alle risorse lo­
cali, alle industrie e al com­
mercio. 

Come appendice è la tratta­
zione intorno al promontorio 
di Piena che fece parte delle 
"Tre Pievi con la relativa ab­
bazia; né sono dimenticate le 
cave di Olgiasca e le sue im-l 
portanti risorse. 

Ripetiamo, il libro interessa 
anche gli escursionisti, perchè 
vi è descritta la parte monta­
na della zona, specialmente 
della catena Mesolcina fino al 
passo del Giovo e di S. Iorio 
e al lago di Mezzola, comple­
tati da < Notizie di storia al­
pinistica ». E non poteva es­
sere altrimenti perchè la Zec­
ehinelli, oltreché " diligentissì-
ma ricercatrice e studiosa .di 

vanni Cornaglla « Quattro chiac. 
ciiiere su quattro uomini e una 
ragazza a zonzo nel Bernina ». 
Inoltre ben 17 tavole fotografiche 
fuori testo. 

La Sezione di Torino del 
C.A.L (via Barbaroux 1) ne iia 
un certo numero a disposizione 
dei soci delle altre Sezioni e dei 
nostri abbonati e può fame spe. 
dizione ai richiedenti al prezzo 
di L. 550, comprendendo anche 
lo « Scéndere 1949 » e le spese 
postali relative. Si raccomanda 
quindi di approfittare dell'occa 
sione... 

Il caldo e le vacanze sonò 
arrivati contemporaneamente 
ed ancse i pittori sono partiti 
per la villeggiatura. Sono i 
mesi di lavoro di cantiere per 
le produzioni da esRorsi poi. 
Le Gallerie ancora apèrte sen­
tono l'estate come i pochi vi­
sitatori, e « stanchi » possono 
definirsi gli ultimi «colpi, del­
le collettive. Cose per la mag­
gior parte raccogliticce: il me­
glio è nelle raccolte e negli 
occhi di chi ha visto e ricorda 

1̂ con desiderio e gioia. 

I g- per. 
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SOGNI E SOSPIR I 

Da Milano a Cianzoppì 
Milano, 18 giugno. Cielo se­

reno, immobile, color del 
piombo, fuso. L'ondata di ca­
lore è giunta improvvisa: si 
è abbattuto sui tetti, sulle 
strade, sulle piazze, silenzio­
so, pesante, inesorabile. Il 
tSXm.Smetrp„:.,SMl}fi.,...mia . yine-
stro ses/na ^ 33^7;, oU'ombro. 

'jS'ipfen^e. Jfqni è ^moltoi ca-... 
ìtosciaThó dVpeggio. Ma se ri-] 
cordo che soltanto l'altro ieri 
portavo ancora il mio giub-
beitino dì lana, mi vìen fatto 
di • pensore ad una felicità 
sfiorata e non avvertita, co­
me avviene purtroppo in fon. 
te ore della nostra grama esi­
stenza. 

Mi portano il giornole del 
mattino: ieri a Bologna 36,5, 
a Firenze 35, a Trento e a 
Torino 33,5. I meteorolooi 
spiegano: l'ondata di calore 
tjiene dall'ovest: al largo del­
le isole... si è scontrata con 
venti provenienti dal sud, sa­
turi di calore tropicale, che 
hanno provocato una flessione 
verso il nostro continente. 
Bella consolazione sapere tut­
to questo! Intanto noi siamo 
qui a boccheggiare, a sospi­
rare, a mandare a quel paese 
l'ufficio, il lavoro, gli affari, 
tutta questa prigione di ce­
mento e di asfalto che l'uomo 
si è creata con le proprie ma­
ni, per suo tormento e per 
sua dannazione. 

Ma resistere bisogna. Biso­
gna rispondere al telefono, u-
scire di casa, attraversare im­
pavidi le piazze assolate, le 
strade riverberanti, salire sui 
tram Tigurgiltanfi di umanitd 
Uguescente e appiccicaticcio, 
sbrigare cento pratiche negli 
uffici affollati, a contatto con 
uomini e donne impazienti, 
intolleranti, sbuffanti, poi tor­
nare a casa, trovare l'ascen­
sore fermo, la Tnofitlie nervosa, 
i figli piagnucolanti, il rubi­
netto asciutto. Ah, no, basta, 
basta! Libertà, libertà.' Date­
mi un paio di scarponi, un 
sacco, una piccozza, un treno 
e lasciate che io parta, lascia­
temi evadere da questa pri­
gione infupcota. Via, via! JVfi-

arte'.e dijStoria,, è anphe .jiia4i®'%£';g^^?%-pf£"?-^fJi'^: 
lente alpinista del C.A.I. 
iàhò". 

Mi-
I 

tt Scandere" 1950 

Una via dì Cìlavegna 
intitolata a Guido Rey 
Il notevole gruppo di soci 

della Sezione del C.A.L di 
Morfaro residente a Cìlavegna, 
in occasione del battesimo di 
nuove vie in quella borgata, 
ha ottenuto dall'Amministra­
zione .. comunale' che una di 
esse sia dedicata alla m.emo-
rìa di,.'Guido;Rej/ - Alpinista 
scrittore». 

Si segnala pertanià-^ V eneo-
miabUe iniziativa/ tradotta in 
un gesto simpatico e signifi­
cativo tanto da parte dèi pro­
pónenti, corriè da parte, della 
Amministrazione comunale di 
Cìlavegna, 

E' uscita in questi giorni l'è 
dizione 1950 della rivista « Scàn 
dere » del C.A.I. di Torino, re. 
datta da Ernesto Lavlni, au 
mentala' di contenuto in con. 
fronte a quella del 1949, perchè 
consta di circa 120 pagine. Pub­
blicazione veramente eccellente, 
una specie di annuario dal cpn-
tenuto ricco e variato. 

La lucida coper.ina reca una 
veduta fotografica dell'Oberga 
belorn dalla Gabel del Rothom 
di Zinal; le prime due pagine 
sono riproduzione nitidissime in 
tricromia di due quadri di Re­
nato Chabod : « Becca e Dome de 
Clan da Chenell » e « Gran Pa 
radiso dalla miniera di Colonna 
(Cogne) ». Quanto agli articoli, 
eccone l'elenco, che dà un'idea 
della varietà del materiale: « Er 
nesto Lavini « Continuità »: Giu­
sto Gervasutti « Ai Denti di Cu-
miana col Re del Belgi »; Giu­
seppe Giraudo « Spedizione nelle 
Ande Peruviane »; Armando 
Biancardl « L'uomo ba scalato 
con l'Annapurna la prima vetta 
sopra gli 8000 »; Giuseppe Dio 
nisi < Ascensioni al Flcos de EU 
ropa e nella Sierra de Gredos »: 
Umberto Riva « Lapponia »; Eu­
genio Bertuettl « Non scherzare, 
signorina»; Renato ,Chabod «Il 
centenario della: Soc. Guide .di 
Courmayeur »; Piero Solerò « Vi­
sioni della Savoia »; Alfredo Cor. 
ti « Boschi e fiori *; Lionello 
Gennero « Pittori in montagna »; 
E. Andrei» T A. Mandino - B. 
Bianccr « Ciamareila »; Severino 
Bessone « Tempesta - - sul Monte 
Bianco »; Nando Berto « Aggior 
ftàtnento alpinistico sulla Val di 
Susa »; Severino Bessone « Invi­
to alla Val Germanasca »; Cio-^ll 

no. Cortina.' Ah, si comincia 
({. respirar?/.,, ifs.Qa.Jli ireno 
'per la 'corrierV'^ accògliente 
che, con rapidità miracolosa 
mi porta su, su, o 3500, 3600, 
1732 metri. 

Cianzoppè, frescura di so­
gno. Prati dì smeraldo, fore­
ste ombrose, vette scintiUonti. 
Nuvolau, Averau, le Cinque 
Torri, le Tofane. Rocce arci­
gne e tormentate dalla natu­
ra e dalla guerra, pagine sa­
cre di storia, tanto lontana e 
ancor tanto vicina, che qual­
cuno di noi può ancora sfo­
gliare nel ricordo vivo, per­
chè i giovani sappiano. 

La corriera si ferma e, qua­
si al limite della strada, ecco 
il miracolo; una piccola città 
di tela, sorta quasi ai tocco «ufo. 
di uno bocchetta magica, che| 

ostenta le sue tenui casette, 
a gara dì candore con gli im­
manenti ghiaioni. Alti sul 
pennone, tre vessilli garrisco­
no al vento: quello sacro del­
la Patria, quello del Club Al­
pino Ifoliono e quello della 
città di iWiiano; tre «imboli, 
tre passioni, tre .sorrisi nel 
cielo.di cobalto. 

L'effetto magico del sole e 
dell'altezza è istantaneo: i 
polmoni si dilatano, le vene 
si contraggono, passa' fugace 
sul viso dei più pallidi una 
lieve pennellata di rosa, che 
domani invaderà tutti i po­
melli, per mutarsi poi rabida­
mente in quella tinta di bron­
zo schietto che è sintesi di 
forza e di salute. Benedetta 
aura montana, che hai la 
virtù portentosa di ridarci in 
pochi gior;ni la salute che ci 
fu tolta in un anno di per­
manenza in città.' La città: 
ma esistono ancora città in 
questo mondo? Qui tutto è 
lontano, tutto si dimentica, il 
tempo fluisce leggero come 
quest'acqua cristallino c h e 
sgorga dalla roccia e corpo 
e spirito si fanno ali per sor­
volare prati e foreste, vertici 
e valloni. 

Dolci ore di oblio sulla so­
glia della tenda, di questa 
casetta tutta nostra, nella 
quale possiamo entrare e u-
scire a piacer nostro, dalla 
quale possiamo ollontonorci 
con la perfetta sicurezza che 
nessuno oserà violarlo, per­
chè qui tutti sono buoni, one­
sti, sereni. L'occhio vigile e 
onnipresente del Direttore di 
turno, che tutti avvertono 
senza vederlo, la maestà del­
l'ambiente, il nome stesso del 
Club Alpino sono per tutti 
garanzia di correttezza: e lo 
scotolo di caramelle nella mìa 
tenda spalancata è al sicuro 
come la virtù della giovinet­
ta a noi affidata e a cui nes­
suno oserebbe portare offesa 
di atti 0 di parole. 

Liete adunate sotto la ten­
da-mensa, dove l'insonne cu­
ro del Direttore si .rivela nel­
le forme più allettanti e più 
saporose. .. E, a sera, quando 
tutto tace d'intorno e un bri­
vido .sottile, scende dalle cime 
e saté dal piano per confon­
dersi nell'armonia santa dèl­
ia notte, una timida voce ti 
sveglia nella grande sala 
fluttuante, che altre ne ri­
chiama ed altre ancora, fin 
che il coro gioioso erompe 
dai petti e. Dio ci perdoni, 
sale libero e possente al cielo 
a coronamento della lieta 
giornata-

Ore dolci e serene; ore che 
s'incidono profondamente sul 
quadrante della nostra esi­
stema e che domani faranno 
patte, per ciascuno di noi, di 
quella magica ghirlanda di 
memorie per cui 'la vita è 
bella e degna di essere via­

li. BARBERI8 

26'ATTENDAMENTO NAZIONALE 
iiAT TWWJWO MA IV TO VA IVM „ 
CLUB ALPINO ITALIANO - SEZ. DI MILANO 

A CIANZOPPÈ 
(sotto l0 Tofane) 

o t t o iural settimanali dall'g luglio al 2 settembre 

Quota per turno L. 9.500 
•n turno avrà inizio colla cena dèlia domenica e termit 
'>:'•'. - • nera col pranzo della domenica tucteisivai- l 

.Cliiedere programma dettagUsito alla 
SEZ, C.A.L MILANO - Via Silvio Pelfico « - Tel. 808421 

CORTINA 

http://fc.ni


LO SCARPONE 

MLLE SEZIOII DEL O . I . 
M I L A N O 

s t ra le .finora,' H che dimostra 
guan to sia gradi ta ai nost r i Soci 
ques ta forma di soggiorno, sem­
plice ?d economica ma a l tamen­
te remunera t iva sotto ogni p u n -
•<o di vista. 

c ÌL no: 
VACANZE AL. MONTE BIAN­

CO. — Da ieri sono iniziati i 
t u rn i sett imanaH che t e rmine ­
r a n n o i l 26 agosto. Seppur già 
numerose le iscrizioni, a lcuni po ­
sti sono disponibili nei tu rn i 
central i ; invi t iamo per tan to gli 
appassionati a non giungere 
t roppo tardi . Iscrizioni in sede: 
piazza Duomo, ba r Commercio 
nelle sere di mar ted ì e venerdì . 

CERVINIA 
Rifugio - Albergo C. A. I. «IVIilano» 

Soggiorni economia in una fra le più 
celebrate stazioni alpinistiche 

Accantonamento a turni settimanali dall'S luglio al 
19 settembre, organizzato a cura del C.A.I.-SEM. 

Quote: L. 15.000, con alloggio in camere; L. 14.000 in 
mansarde; L. 13.000 in cuccette (comprensive anche del­
l'organizzazione di gite collettive con l'assistenza di gui- • 
de del C. A. L). 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla sede del­
la Società Escursionisti Milanesi (S.E.M.) via Zebedia 9. 

Per soggiorni di singoli e comitive e per una perma­
nenza minima di giorni tre, L. 2000 al giorno, (non soci 
L. 300 in più). . . —, ^ ; - • ' ' 

.Per informazioni ed.iscrizioni riAJolgersiialiar Sede del­
la, Sezione, di Milano del C. A. I., via Silvio Pellico 6, _ 
telefono QQ.^^2\rovpnT^-éìr<iit&tTmyt^àl-t:t^oAB^AÌ^^ ìll^^°S^S^^^. 
torè sig. Angelo ,Clenci, Cervmia (tei. 39). • 

vacanze economicne 
nei R M e. fl.l. Milano 

I n f o r m i a m o t u t t i i Soci c h e 
n e i p e r i o d i da l 1 ' l u g l i o a l 
1 ' agos to e da l 19 agos to a l 
6 s e t t e m b r e p.v., è lo ro offerta 
la poss ib i l i t à d i e f f e t t u a r e 
sogg io rn i s e t t i m a n a l i e c o n o ­
mic i p r e s s o a lcun i R i fug i s e ­
z ional i a i s e g u e n t i p r e z z i . 

Città dì Milano (m. 2573) 
L. 9000; C. Branca (m. 2593) 
L. 11.500; L. Pizzini (m . 2706) 
L. 11.500; G. Cosat i (m . 3269) 
L. 11.500; V Alpini (m. 2877) 
L. 11.500; JVlno Corsi (m . 2264) 
L. 11.200 in c a m e r e 1-2 l e t t i , 
a c q u a c o r r e n t e ca lda e f r e d d a , 
e L. 10.000 in c a m e r e 3-4 le t t i 
senza a c q u a c o r r e n t e ; L. Bietti 
(m. 1719) L . 9800; C. Porta 
(m. 1426) L . 9800; L . Ponti 
(m. 2585) L. 9000; L. Gìanetti 
(m. 2534) L. 9000; F. Allievi 
(m. 2395) L. 9000; L. Brasca 
(m. 1210) L. 9000; L. B r i o s c h i 
(m. 2410) L. 9800. 

L e tar i f fe si i n t e n d o n o Com­
p r e n s i v e de l l a p e n s i o n e c o m ­
p le t a ( t a s se e se rv iz i inc lus i ) 
p e r la d u r a t a di 7 g io rn i , p e r ­
n o t t a m e n t o in cucce t t a , s a lvo 
p e r il Rif. Cors i . 

P e r i sc r i z ion i e p r e n o t a z i o n i 
( a c c o m p a g n a t e da L . 2000 p e r 
p e r s o n a - t u r n o ) r i v o l g e r s i a l l a 
nos t r a S e d e , v ia S i lv io P e l l i ­
co 6 ( t e i . 808.421). ' 

E v e n t u a l i r i n u n c ì e v e r r a n ­
no a c c e t t a t e fino a 7 g i o r n i 
p r i m a d e l soggiorno . T r a s c o r s o 
t a l e t e r m i n e la c a p a r r a n o n 
sa rà r e s t i t u i t a . 

per un soggiorno prolungato, da 
concordarsi col custode Josef 
Kalnz, Albergo Stella Alpina, S. 
Geltrude D'Ultimo. 

In magnifica posizione sulle 
sponde del Lago Verde, centro di 
t raversate e ascensioni impor­
tanti. In ferrovia fino a Merano-
Lana, autocorr iera giornaiieva fi­
no a S. Geltrude. 

P e r informazioni rivolgersi a l . 
l ' Ispettore ing. Gian Franco Ca­
sati Brioschi (tei. 21-077 
27.88.73). 

LUTTO. — Si è spenta a Mi­
lano, dopo una lunga nobile esi­
stenza spesa tu t ta nelle opere di 
bene e nel culto degli affetti fa­
miliari, la signora Emma Campi 
ved. Mambret t l . 

La Direzione, il comitato « Na­
tale Alpino ». che da tant i anni 
lo ha fra i suoi più solerti col­
laboratori , e i numeros i amici 
aeila Sezione, si s tr ingono addo­
lorati intorno al socio rag Carlo 
Mambret t l e gli esprimono le più 
affettuose condoglianze per la 
perdita della sua cara mamma. 

Gita sociale Gap. « Gianetti » 
21-22 luglio. Vedere program­
ma in Sede. 

I n altro Rifugio riaperto 
I l Rif. G i o v a n n i P o r r o i n 

Va l l e A u r i n a (m. 2420) a l Co l ­
l e d i N e v e s , clxe. e r a f inora 
d i s a r r e d a t o , è s t a to r i m e s s o 
d a l l a • n o s t r a S e z i o n e n e l l a 
c o n s u e t a efficienza con a p e r ­
t u r a dgl 15 lugl io. La c u s t o d i a 
è s ta ta aff idata al sig. E n r i ­
co S t i f t e r d i L u t a g o ( B o l z a n o ) , 
già veccl i io Cus tode d e l R i ­
fugio. 

P e r i n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i 
al la S e g r e t e r i a C.A.I. M i l a n o , 
via S i lv io Pe l l i co 6. 

L ' i n a u g u r a z i o n e uff iciale 
del Ri fug io a v v e r r à i l 2 se t ­
t e m b r e . 

Un benemerito ad oltranza 
Al la cappe l l e t t a de l R i fug io 

P a y e r m a n c a v a a n c o r a l a 
c a m p a n a , fusasi d u r a n t e i l 
famoso i n c e n d i o de l 1947 c h e 
d i s t rus se u n a p a r t e de l r i fug io 
stesso. O r b e n e s i amo l ie t i d i 
a n n u n c i a r e che i l r ag . G io rg io 
M u r a r i , n o s t r o socio v i ta l iz io , 
già r e sos i b e n e m e r i t o con t a n ­
te a l t r e f o r m e di g e n e r o s i t à 
ve r so i l C.A.I., h a d a t o u n ' e n ­
n e s i m a p r o v a d e l suo a t t a c c a ­
m e n t o a l l a Sez ione offrendo 
la l i u o v a c a m p a n a a l la 
« P a y e r >, g ià a p p r o n t a t a d a l ­
la f o n d e r i a Bar igozz i . 

L ' a r t i s t i c o b r o n z o è g ià s ta ­
to p o r t a t o su e v e r r à b e n e ­
d e t t o d a l s a c e r d o t e e n t r o il 
c o r r è n t e m e s e .  

I " C a n t i " alla Basilica 
Locale stipatissimo, la sera del 

12 corr., per l'annunciata, rin­
viata e finalmente decisa sera,ta 
di « Canti della . montagna « ad 
opera del Coro Alpino Lombar­
do, diretto da Emilio Suvini fi­
nalmente ristabilitosi dalla ma­
lattia che l'aveva colpito •^egli 
ultimi tempi. Chi aveva dei duo-
bi suU'opporltmitd di uno spet­
tacolo simile proprio nel pieno 
della canicola, quando molti so­
no già in ferie e i rimasti non 
dovrebbero aver voglia di rin­
chiudersi, si è ricreduto ed è 

• rimasto stiipefatto da tanta fol-
1 1(1,.per buona j iart^ 'WttiSsttfi in 

piedi e montata perfino sui cor-
ntcioni vicino. ^a^l'emvat,tt., ^d^^^«. 
Sdsilica.'. ' 

Il p rogramma comprenderà 14 
canzoni, suddiuise in due tem­
pi, ma le richieste di bis insi-
stentissimc del pubblico in stra. 
grande maggioranza giovanile, in 

• maniche di camicia pel gran 
caldo, lo hanno fatto salire a 
quasi una ventina. 1} Coro ha 
cosi chiuso in bellezza la sua 
stagione primauerile-cstit io; fino 
all 'autunno non lo sent i ranno 
più.... 

Sono pure stote ammirate dal 
generoso pubblico, che non ha 
lesinoto applausi a nessuno, le 
belle fotografie a colori proiet­
ta te dal prof. Amman durante 
l'intervallo. . 

NOZZE. — Il 5 corrente la si­
gnorina Letizia Gragnola, figlia 
del nostro consigliere Enrico e 
sorella del segretario, una « su-
caina » che è stata molto attiva 

, e generosa nell? sue prestazioni 
per il sodalizio, ha celebrato le 
nozze col sig. Adriano Bigatti, 
accademico del C.A.I. 

A lei e alla famiglia Gragnola 
porgiamo le più vive felicita­
zioni. _ _ _ _ _ _ _ _ 

RIFUGIO CANZIANI (metri 
2504) in Val d'Ultimo, aperto 
dall'S luglio al 10 set tembre con 
servizio di àlberghetto; condizio­
ni molto vantaggiose di peìisione 

Sottosezione Pirelli 
Domenica 8 luglio venne effet 

tuata una gita al Passo Bernina 
(m. 2327), che sort i ottimo esi­
to; par tecipant i 120, bel tempo, 
che permise di ammira re le m e ­
ravigliose bellezze della zona 
percorsa, dalla Val Poschiavina 
all 'Engadina, dal ghiacciaio di 
Morteratsch al Maloja. 

' L e frequenze agli accantona­
menti organizzati (jaUa nostra 
Sottosezione o dalle Consorelle 
procedono con r i tmo accelerato; 

ol t re 120 sono le iscrizioni regi- lavoro che da decenni svolge a 
favore della S.E.M. e delle sue 
manifestazioni. La presenza dei 
Presidenti dell 'at tuale e dei pas­
sati Consigli Direttivi, di nutne-
rosi Consiglieri, di soci di tu t te 
le età, tes t imoni della operosa fe­
deltà aUa S.E.M. di Arnaldo Ca­
stellini, dispensano 11 dr. Saglio 
dal farne l'elogio. 

Con l 'augurio di r i trovarci r iu­
niti ancora tu t t i l 'anno prossimo 
per il 19? Collaudo, sì inizia la 
discesa ne l pomeriggio assolato. 
Al colle d i Balisio saluti gene­
rali p r ima di risalire nei r ispet­
tivi atitomezzl, che r ipar tono per 
la città col loro lieto càrico di 
escursionisti soddisfatti. 

T. B. V, 

G. A. M. 
Via Silvio Pellico, 6 

Alla fine di giugno una co­
mit iva della nostra Sottosezione 

è recata in escursione scii­
stica al Cevedale. Peccato che il 
mal tempo abbia guastato com­
ple tamente il p rogramma s tabi ­
lito. 

Il 7-8 corr. un gruppo di roc ­
ciatori ha raggiunto la vet ta dèi 
pizzo Badile. Alt r i soci. Invece, 
si sono recati per al lenamento 
su a lcune cuspidi della Val L i -
^onclo. i. ,,., ••,;- •'•'>• 
4^ Ier i si è iniziato il 19 t u r n o 

a Plànpincieux. Anche; qnest 'an. 
no la massima manifestazione 
« gamina » ' si presenta sotto lieti 
auspici : entusiasmo e mol ta f r e -
guenza. 

FIOR 

di ROCCIA 

Vacanze a Misurina 
Haf avuto ragione Gianot t i lo 

at t ivissimo vice-presidente che 
anche quest 'anno sovraintende 
alla i< Vacanze estive » in colla­
borazione con Cazzola: difatti 
t u t t e le sere sono alle prese con 
piant ine , grafici e belle figlio­
le, venute per l 'iscrizione. Ha 
avuto ragione, quando ha scel­
to Misurina come località, la si­
stemazione in due a lberghi 
(quindi in camere a due letti , 
non camerate) potendo così u -
sufruire di u n a organizzazione 
turis t ica perfet ta . I pr imi ospiti 
hanno scrit to parole lusinghiere 
ed entusiast i , anche pe r il t r a t ­
t amen to r icevuto. Due t u r n i so­
no già trascorsi (dei qual i il 
secondo quasi al completo) ; al 
t r i sono già esauri t i e qualche 
t u r n o può ospitare ancora qua l ­
che persona: insomma chi .ha 
delle intenzioni si affretti e ce 
ne sarà grato in seguito. 

SESTRIERE: L'albergo Torre 
e Duchi d'Aosta del Sestr iere 
per 1 soggiorni estivi offre fa­
cilitazioni al nostr i soci; in sede 
possiamo dare tu t t i i ragguagli 
del caso. 

CORSO DI ARRAMPICA 
MENTO. — Mentre a suo t e m ­
po pubbl icheremo la relazione, 
per ora possiamo armoverare 
anche questa manifestazione co 
me un successo delle nos t re ca 
pacità specifiche. Le lezioni teo 
r iche e prat iche si sono seguite 
a r i tmo regolare; allievi en tu 
siasti. 

'Amo questa diiella SEM" 
Una b rava signora, socia an­

ziana notissima della nostra 
S.E.M. che vuol mantenere l 'in­
cognito, qualche tempo fa ave­
va voluto offrire in dono l 'ab­
bonamento a « Lo Scarpone » a 
un socio che l'età (79 anni) e 
le t ravers ìe belliche tengono 
forzatamente lontano da Mila­
no, Angelo Glni. 

Veramente commovente è la 
lettera che Gini ha inviato alla 
suddetta signora, in da ta 8 giu­
gno; ne s tralciamo i brani più 
significativi : , « Quando questa 
mattjna il postino mi ha conse-r 
gnata il cafo « Scoinone » *tmo 
vampa d i rossore ha tinto le mie 
guaneie, fa,m,i>sono..tenuto, gliuocn 
chi inumiditi. Debolezza di vec­
chio? Tutt'altro. Era invece la 
commozione che mi prendeva al 
pensiero che, per quanto lontano 
da Milano e per guanto scono­
sciuto d a u n a gentile persona, 
questa buona persona si sia pre­
so l'oneroso incarico di non la­
sciarmi mancare il simpatico 
giornale... » E più oltre, dopo le 
reminiscenze del passato e i r in­
graziamenti : « Ho dovuto abban­
donare Milano, ma la mia cara e 
diletta S.E.M: che da giovanetto 
mi prese tra le sue braccia, come 
il 13? iscritto, nò, non l'ho abban­
donata e non viene sera che il 
mio pensiero non sia r ivolto ad 
essa. L'amo questa S.E.M., per­
chè ebbe u n a porte preponde­
rante nella mia vita, mi ha edu­
cato e mi ha fatto conoscere il 
misterioso fascino della monta­
gna e mi ha affiatato con tante 
e tante persone migliori di me ». 
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SèziÒiiè S.E.M. 
I nostri Accantonamenti estivi 

Gli Accantonamenti estivi delle Dolomiti per il 
1951,' organizzati dalla Sezione S.E.M., si svolge­
ranno presso i rifugi-albergo Savoia al Pordoi, Ca-
stiglioni alla Marmolada, Monzoni al Passo S. Pel­
legrino- Passo Sella, Brentei, sopra Campiglio e Ro­
ma alle vedrette di Ries, ad altitudini varianti da 
1900 m. a 2274 m. 

Quote: do L. 8000 a L. 13.000. 
La S.E.M. organizza pure quest'anno il 3 ' ACCAN­

TONAMENTO DEL CERVINO alBreuil (m. 2000 e). 
Quote: da L. 13.000 a L- 15.000. 

Servizio diretto di autobus Milano-Canazei-Pordoi 
e Milano-Breuil. 

Informazioni e iscrizioni presso la S.E.M. Sez. del 
C.A.I., Milano, via Zebedia 9, tutti i giorni dalle 14 
alle 19 e dalle 22 alle 23. ' 

Gli anziani 
al 18" Collaudo 

17 giugno: r i t rovo allegro nel 
pr imo matt ino, che ci promet te 
una giornata serena. Saluti ed 
abbracci a qualcuno cui neces­
sita proprio il « collaudo » per 
farsi vivo. Il nost ro autobus la­
scia la città puntua lmente , fi­
lando verso la montagna, A Lee, 
co salutiamo di passaggio il Vi­
ce Presidente Risari , che si r e ­
ca ad ispezionare la :>trada di 
accesso dello Stelvio; sulla sa­
lita di Ballabio, l 'ultinvj, t tn . ice 
nostro cielo-alpinista Attilio Ab-
ba, mirabile esempio di >ri)lontà 
s di energia fisica, sta a r r a n c ^ -
do sulla inseparabile bicicletta. 

Al l ' appuntamento al colle dì 
Balisio tutta la comitiva si r iu ­
nisce: sono con noi il Presidente 

, j ^ iiim 

vAlpinisUf,, s c i a tò r i 1,., ; 
La Va l l e d i R h e m e s e 
il Rif. B e n e v o l o (CAI) 
vi a t t e n d o n o l 

ALPINISMO, SCI ESTIVO, 
ELIOTERAPIA 

SOGGIORNI SETTIMANALI 
A PARTIRE DAL 22 LUGLIO 

Informazioni e preViot'azìohi 
presso U. E. T., via Bogino 25, 

Torino 

GENOVA 
LA SEZIONE U.L.E. ha or­

ganizzato 11 suo 299 Accanto­
namento estivo a Chanevey 
(m. 1696) in Val d i Rhèmes, 
nelle Alpi Graie. Tu rn i sett i­
manal i Iniziati r s . corrente e 
che dureranno fino a l 9 set­
t embre p.v. Quota var iante da 
L. 10.800 a L. 11.200 p e r turno, 
a •seconda del per iodo. Siste-
n\azione In buon albergo in 
camere con acqua corrente . . Per 
iscrizioiii rivolgersi alla Sezio­
ne stessa, vico' dei Parmigiani 

P i o C a n a r i PUBBLICAZIÓNI RICEVUTE 

:. LEGNANO 
n e A.L - S.E.L. organizza dal 

21 corrente a l ' 1 8 agosto il suo 
129 Campeggio a Madonna di 
Campiglio (m. 1682 - Campo Car­
lo Magno), nelle Dolomiti di 
Brèn ta . Turni ' se t t imanal i , quo­
t e : soci L. 9.100, non soci L. 10.000, 
tu t to compreso, j Sistemazione in 
comode tende, pav imenta te In 
legno a 2, 4, 6 e 8 posti con b ran­
de, illumlnaziojie elet tr ica. Al 
campeggio funzionerà Un ba r 
provvisto di tu t to . P e r Informa­
zioni e iscrizioni rivolgersi alla 
sede del C.A.l.-S.E.L., via Ro­
ma. . 3. • 

LODI 
AccantoDaiDeDto dì Caoazei 

Continuano ad 3ffluire le iscri­
zioni al nos t ro Accantonamento 
che r s luglio scorso ha iniziato 
la sua at t ivi tà , I tu rn i 49, 59, 69 
dal 29 luglio al 19 agosto sono da 
tempo completamente esauri t i e 
molte r ichies te non hanno po ­
tuto essere accolte. Abbiamo in ­
vece ancora buone disponib'ilità 
ai seguent i t u r n i : 

39, dal 22 al 29 luglio: 79, dal 
19 al 26 agosto; 89. dal 26 agosto 
al 2 se t tembre . 

P e r le prenotazioni inviare ac 
conto di L. 3.000 per tu rno alla 
Sezione del C.A.I. (Lodi, Corso 
Roma 52) o d i re t tamente alla 
Direzione . dell ' Accantonamento 
C.A.I. _Lodi d i Canazei. 

P e r . favor i re gli iscritt i nel 
viaggio pe r Canazei la Sezione 
ha predisposto un servizio di 
auto Lodi-Canazei ad u n prezzo 
veramente conveniente. P e r 
maggiori informazioni rivolgersi 
alla Segreter ia della Sezione. 

GITE ESTIVE; — E ' in corso 
di organizzazione u n a gita socia­
le al Pizzo de l Diavolo che d o ­
vrebbe essere effettuata verso la 
fine del mese . 

I l p r o g r a m m a ver rà tempest i ­
vamente invia to ai soci. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
-PADOVANI 

^VUivtalLSl,- FUOVI 
GITA AL ^AS ' sd D E t Ì A BOB-

COLA &->̂ ; -1 •',!,, •» 

Domenica 22r̂  luglio. , - P r o -
^fSititiiaY'iPartéiKìa dà"Ì)tózSà't:a:' 
vour alle ore 5..jin pul lman; ore 
6 arr ivo a Thiene, Mes?a; ore 8 
a Posina e proseguimento a p ie­
di per ^11 Passo della Borcola 
(ore 2) . Dal Passo della Borcola 
si giungerà a Por te de l Pasubio 
e al Rif. P a p a , (ore 3); ore-15. 
discesa per la s t rada degli Sca-
rubbi a Col di Xomo e da questi 
a .Posina. Par tenza da Posina e 
so^ta alla Birreria del Summan-
no, con arrivo a P a d o v a per le 
21 circa. 

Quote : soci t i . 750, non soci 
L. 850. Adesioni In sede e pres­
so la Cartoleria dello Studente. 

Comunicato della Segreteria; 
Vivo successo ha incontrato l'i­
dea ' get ta ta da l nos t ro Riccardo 
Cappellarl per . iU soggiorno di 
Ferragosto al C^ampeggio UGET 
in Val Veni. Là nostra società 
sarà presente al famoso At ten­
damento nazionale con una ven­
t ina circa d i . . soci, ansiosi d i 
s t r ingere nuove amicizie e d i 
compiere important i ascensioni 
con gli amici tor inesi . 

F inalmente st è-giunt i alla fine 
delle t ra t ta t ive p e r . i nuovi lo-
càU dèlia Sede sociale. T u t t L ' i 
soci sono invitat i a compiere i l 
loro dovere ' per d a r e la possi­
bili tà all 'apposita Commissione 
di iniziare i lavori a l più presto. 

VARESE 
VIA SACCO 2 0 

A : p i O I D E 

LO SCARPONE. 

Dopo un Centennio di atti-
uità prestata primo in rari or­
ganismi turistici della città e 
poi all'Ente prot;inciale del 
Turismo di Trento come Di­
rettore-segretario, l'amico dott. 
tare Pioantonio Caliarì è sta­
to chiamato ad assumere la di­
rezione dell'Ente. ^ìrowinciale 
per il Turismo dì Belluno, per 
risolverne i problemi turistici 
di assoluta attualità, special­
mente ,in cista dell'orfranizza-
zione in Cortina d'Ampezzo 
per il 1956 delle Olimpiadi in-̂  
vernali.. 

Il nuovo difiicile incorico 
viene a riconoscere e a pre­
miare tutta una vita dedicata 
all'organizzazione e -. all'avva­
loramento dell'industria della 
ospitalità nella zona di Trento, 
cittò natole del Caliari. Poi­
ché, come dicfiiorouo l'on. Ro-
moni, Alto Commissàrio per il 
Turismo, la provincia di Bel­
luno aveva bisogno dì un 
e uomo validissimo, di inizia­
tiva, organizzatore, particolar­
mente versato anche negli 
sport invernali.,. si è pensato 
o Caliari come l'indit^iduo ad 
hoc e questi, pur'a malincuore 
pex.!ÌQpet:sÌfya,ndonare un En­
te a cui aveisa dedicato le nii-
•gliòri isue-energìe^Jta- alla /ina 
occetfato. ' •'••• ;• ; "< , 

Lo spazio ci impedisce di ri­
portare seppur succintamente 
la documentozione della dina-
mita attività svolta dal nostro 
amico in questi ' ultimi anni, 
nonché le sue prestazioni... 
onorifiche fisiche-sportive, già 
messe in rilievo quando egli 
vefiné eletto Presidente della 
F.I.S.I. nel 1949. Una prima 
convincente prova della sod­
disfazione suscitata per la sua 
nuova carica è dimostrata dal­
le lettere inviategli dalla. Se­
zione C.A.I. di Belluno, dalla 
Associazione Albergatori di 
Cortina e soprattutto dallo Sci 
Club Cortina, che gli ha of­
ferto la tessera di socio ono­
rario: particolarmente signifi­
cativa la lettera di presenta­
zione di S. E. Bisia, Commis­
sario del Governo <s£r lo Re 
gione Trentino-Alto AtJJge, ol 
Prefetto di Belluno. 

Alle innumerevoli felicita­
zioni giunte a Caliari, si può 
dire, da ogni parte d'Italia da 
quanti lo conoscono e ne ap­
prezzano, ì meriti, vogliamo 
aggiungere le nostre, partico­
larmente cordiali ed affettuo­
se, lieti ed onorati di annove­
rarlo .fra- ,i nostri più cari 
amici. , 

RIVISTA MENSILE DEL CA.'l. 
n . 5-6, maggio-giugno 1951, Som­
mario : In copei;tina riproduzlo-; 
ne di una litografia del 1834: 
Monte Bianco dal Couvercle. G. 
Pagani - C. Ramella « Cronaca 
alpina »; Stanislao Pietrostefani 
« Aggiornamento alpinistico del 
Gran Sasso d'I talia »; Giuseppe 
di Sant 'Angelo « La pr ima ascen­
sione italiana de l Monte Bianco »; 
ing. Piero Ghiglione: «Ru-wen-
zori, Hoggar. Ande »; dott,' Gio­
vanni Bal le t to: «Ascensione so­
litaria al Kil imandjaro »; T. Gra ­
ham Brown « B r e n v a » ; Federico, 
Tosti: «I l Gran Sasso d ' I ta l ia»; 
Fausto Stefenelli: « Il maso chiu­
so dell 'Alto Adige >; Luigi Ghe-
dina: « La Tor re d'i Valgrande 
(parete NO) »; V. Dal Bianco: 
« La Torre di Valgrande - nota 
s tor ica»; Paolo Grunanger : «B i ­
bliografia alpina austriaca e t e ­
desca dopo la guerra »; dott . Igi­
nio Gobessi: «Medicina e psi­
canalisi nella prevenzione degli 
infortuni alpinistici »; G ; Borto-
lotti - M.' Mor i : « i r t r a c d a m e n -
to de l ' sent ier i nell 'Appennino 
settentrionale »; ' Giovanni St ro-
Jjele : « Il costo dei t rasport i nel­
la gestione dei rifugi dell 'Alto 
Adige ».. I l lustrazioni fuori ' tes to. 
Atti e comunicat i della sede 
centrale.' ecc . -. - , 

. Imprésa automobilistica ' F e r e -
go di T i rano ; Orario 1951 degli 
autoservizi d i gran turismo e di 
Unea. ' . ' ,• 

Domus rus t ica . '— Rivista uffi­
ciale del Movimento italiano per 
J?;} protezione delja ;.,i}?ijura«^e-
zione di Milano; rivista' di ' agr i ­

coltura <e di economia domestica. 
Magglo-iglugno-, 1951, f, t 'j fi 
', I ,ES' 'ALP*S,-Rlvlsta.deliC.A.S,, 
giugno'1951. Notiamo: L . 'Seylaz 
« En Maurienne ». Noel Odell -
L.S. « P r ima ascensione del Mon-
te Vancouver (m..4816) Alaska», 
ed a l t r i articoli con belle foto­
grafie, nonché il solito interes­
sante notiziario alpinistico di vari 
paesi . 

Mittellungen des Oesterrelchl-
schen Alpenvereins, Innsbruk . -
maggio-giugno 1951. 

GIOVANE MONTAGNA. — Ri­
vista di vita qlpina. Torino, gen­
naio-marzo 1951. Sempre in te­
ressantissima, con belle Illustra­
zioni fotografiche. ' • . ' ' 

AUGUSTA PRAETORIA - Ri­
vista valdostana di cul tura r e ­
gionale; Aosta, . n . 1, gennaio-
marzo 1951. Segnaliamo : « Tur i ­
smo, escursionismo, alpinismo > 
di J . Brocherel ; « Le ' vicende del 
lago Miage » di Augus ta Vitto 
ria Cerut t i . v 

provinciale pel Turismo di T o r i ­
no e della di t ta Olivetti di Ivrea. ;; ' 
Ott ima pubblicazione di propa- -
ganda che fra i vari capitoli n e 
ha.un 'o dedicato a l 'Pa rco nazio­
nale del Gran Paradiso. Coper­
t ine a colori nproduoent l - due 
quadr i di 'TuUio,-Alemanni. •;.. ,^ 

i.. - , V ; • ; . " > - 4 , , 

STADIUM.- - Rassegna mens i ­
le il lustrata di t u t u gli sport, 
Roma. Giugno 1951. Fra gli .a l - , 
t r i articoli; Luciano .Muzzarini-
«La corsa al l 'Everest», _ ' ; ' „ , , , 

Notizie turist iche a cura- .del -^- . 
l 'Ente Provinciale Turismo, . T o - n 
rino. Luglio 1951. - Contiene -; 
esaurientissime notizie , , sulle ' j -
villeggiature nelle , vallate della: .̂ j 
provincia di Torino,- éomp'resi. i '^ 
rifugi alpini ' a t tualmente 'fUnV.,-
zionanti . ' , " •»"-v '•'- .;'J, 

sezione.' U.L.E. . d e l .CJV.I.,,'-^ „ 
Genova ' '- Rivista-iiotiziario * a i 
soci, n . 29. Luglio,; agosto" s e t - " 
sembro 1951. " , ' ' ,; • 

Àlontagne di S i c i l i a ' 1 N'òti---' 
ziarlo delle Sezioni siciliane del.- ' ; 
CA. I . Numero speciale pe r i l , " 
63" Congresso nazionale • ' • del "., 
C.A.I., già distribuito a ' tu t t i il,,-, 
partecipanti allo stesso;-, , .'--i-fi^ 

LE VIE D'ITALIA: Rivista 
mensi le del T.C.I. luglio 1951. -
Notiamo u n altro articolo di 
Silvio Saglio: «Nelle Alpi P e n -
n ine : l i Monte Rosa ». i l lustrata 
da magnifiche fotografie,. di • cui 
qualcuna inedita. Alt r i articoli 
di cara t te re turis t ico, ed artistico 
molto interessanti... come- sempre. 

IVREA E IL CANAVÉSE.' — 
Volumetto di 120 pagine con 
schizzo cartografico e numerose 
fotografie, edito a cu ra dell'A, 
;;ienda Autonoma p e r i l Turismo 
di Ivrea , col concorso" "flell'Ente 

Apertura Gap, Monza^ 
al Grignone' , -,' " 

L'eccezionale inneVametìtd' 'Ha 
fatto si che r a p e r t u r a ' regolare 
della Capanna abbia dovuto p r o i 
rogarsi al la pr ima • domenica' d i 
luglio. ,-, s- i'v» to-i-'" --••• ff%r' 

Date t6 origlnsajT attrattive- d i •. 
ospitalità e di paesàggio, ii-mi''^; 
lapesi in genere e i moiizéferlfl 
isnecie vi t roveranno • sg ramtày»* 

tautent iea ar ia di ' casa;^-"' - * ' ^ 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile - e ' propr . 

dr. Saglio, il Vicepresidente rag, 
Bianchi, il Segretar io dr. Fe r ra r i 
e tu t t i i Consiglieri anziani, dal 
decano rag. De Vecchi a Danelli, 
a Castellini, a Gallet to, a Fuma­
galli, che col suo i-egolare passo 
di vecchio alpino apr i rà la mar--
cia. Questa si svolge secondo i 
tempi previs t i ; al sommo del bo ­
sco si ammira in distanza la ca­
panna « Mario Tedeschi », m a la 
meta è il « Ciinotto » (m. 1750) 
e per tan to a t t r ave rso l 'alpe P i a -
leral si pun ta d i r e t t amen te alla 
baita Amalia e da qui , dopo b r e ­
ve sosta, alla cresta , dove ci at-; 
tende Elvezio Bozzoni, che ci 
ha preceduto con un gruppo di 
soci. Costeggiando l 'alto s t rato di 
neve, che ancora r iempie 11 va l ­
lone, la comitiva si distende fra 

il « Cimotto » e Io « Scudo » 
Terminato il controllo, parecchi 
sostano per la colazione al sac 
co; altri, essendo mezzogiorno, 
scendono rapidamente al rifugio 
« Mario Tedeschi ». 

Alla capanna « Tedeschi », do­
ve tu t t i si t rovano r iunit i e do 
ve al tr i soci sono saliti d i re t ta 
men te unendosi alla nianifesta 
zione, segue nel pomeriggio la 
tradizionale premiazione. Dopo 
l 'esordio di Danelli , che ha vo 
luto ristabilire la vecchia con 
suetudlne del vessillo sociale in 
montagna e che ricorda l 'origine 
e lo spirito del « colla-,idù degli 
anz ian i» giunto al suo Ì89 svol­
g imento annuale , il Pres idente 
Saglìo consegna i p remi , con­
gratulandosi coi premiat i e più 
ancora coi vincitori presenti dei 
passat i collaudi, che r imangono 
sulla breccia dell 'escursionismo 
at t ivo. 

Lo scarponcino d'oro tocca 
quest 'anno a Domenico ..Pozzij 
classe 1876 che r i c e v e l e congra­
tulazioni d i ' t u t t i i present i ; sp-
gue l 'avv. Mario Porr in i cui '• e 
assegnato lo scarponcino d 'ar­
gento. 

La graduator ia femminile h a 
fat to p remia re nel l 'ordine: Mar­
gher i ta Carioni, 1877, e Teresina 
Bertoglio Valcamonica. 

Il premio ricordo pe r il più 
giovane par tec ipante è s tato as 
segnato a De Vecchi Alessandro 
nipote dell 'anziano omonimo no 
stro Consigliere, 

P r e m i speciali sono distr ibuit i 
ad alcuni par tec ipant i con me 
ri t i speciali : p.e. a chi da 18 an, 
ni non fnanca ad alcuno dei 
«Col l aud i» (Castellini, Ciappa-
rel l i) , al ciclo-alpinista Abba, 
che, non contento di essere ve 
nu to da Milano e di r i tornarv i 
il} bicicletta, ha voluto fare una 
corsa sino in vet ta al Grignone, 
ai soci p,e. di Varese, che risie 
dendo in al t ra città, non t ra la 
sciano questa occasione per t r o 
varsi t ra noi. A tu t t i 1 par tec i 
pan t i infine viene poi distr ibuito 
il t radizionale « r icordo », r a p ­
presenta to quest 'anno da un 
coltellino tascabile; numeros i al 
t r i utili r icordi-premio sono infi 
ne estrat t i a sorte fra i conve 
nu t i . 

L'occasione è stata propizia 
pe r espr imere a d , Arnaldo Ca­
stellini — con la consegna di un 
ricordo^ — il pubblico r ingrazia 
men to della S.E.M. t u t t a p e r il 

Giro turistieo-alpioistÌGo 
-in Svizzera 

Dal 6 al 9 set tembre ver rà ef­
fet tuato u n giro che nulla avrà 
da invidiare ai precedent i fatti 
nelle Dolomiti . I partecipanti u -
sufruiranno di u n confortevole 
autopul lman come pure della 
nota capaci tà ospitaliera della 
Svizzera. -, 

Lungo i mille chilometri di 
percorso, pe r quat t ro giorni \Si 
susseguiranno mer,avigliose p ro ­
spett ive di montagne , di vallate 
e di laghi; dai Passi del Sem-
pione, Col d e Mosses, Susten al-
l 'Oberalp-pass; al Lucomagno, in­
t ramezzat i da i laghi Maggiore, 
di Ginevra, d i Thunn , .d i Brienz. 
con le no te -c i t t à d'Evlan, Gine­
vra, Losanna, Montreux, In te r -
laken, Meiringen, Andermat t e 
Locamo. 

La quota , man tenu ta a livello 
eccezionalmente conomico, ga­
rant i rà pe rò u n ott imo tral^ta-
mento; i l passaporto collettivo 
faciliterà l 'adesione anche a chi 
è negata t emporaneamente la 
possibilità d i spaziare lo sguardo 
oltre le front iere su quel le be l ­
lezze che non hanno nazionalità. 

PRO VALFORMAZZA. — P a ­
recchie migliaia di lire sono sta­
te raccolte t r a i nostri soci con­
t r ibuendo a quell 'opera di soli­
darietà che aiuterà le famiglie 
par t icolarmente colpite quest ' in­
verno in Val Formazza. 

Culla. — Auguri vivissimi a 
Cristina Costanza, che ha allie­
tato l 'unione di Nanni e Gioac­
chino von • Schwelnichen. 

MONTE GENEROSO. — Il 19 
luglio la nostra « S. Mart ino » è 
salita in forza a l Generoso (me­
t r i 1701) d a , : S . Fedele Intelvl. 
I t inerar io facile, . giornata splen­
dida al ma t t ino : annebbiata la 
vet ta per t u t to 11 pomeriggio. 

Abbiamo tnoTOto u n a novi tà : 
per un' intesa idei: tu t to alpinistica 
i t icinesi conducenti gli alberghi 
della vetta si: sono da t i ad acco­
gliere i visi tatori dellBi localitàj 
próVeriientl dal Ros t ro te r r i tor io , 
nelle -loro.' b«ii o rd ina te :sale;- di 
r istoro senzar^formalità di sorta, 
a differenzaidi quan to avveniva 
negl i ann i scorsi. Pe ra l t ro ad in 
t egrare ed -acjinigliorare questa 
accogliente combinazione ed a 
vieppiù cementare questo punto 
di incontro in mon tagna trai la 
gente elvetica e la n o s t r a „ s o n o 
a tener presente d u e corrett ivi 
del reciproci tgmperament i : mo­
derazione di i voci, d i chiassi e 
di espansività da p a r t e italiana, 
che gli svizzeri si compor tano nel 
lóro alberghi "silenziosi e control­
lat i come i n chiesa,; e dall 'altra 
parte^ moderazione ' dell 'appeti to 
bancar io nel cambio della m o ­
neta . t h e fa loro cos tantemente 
maggiorare di dieci pùn t i ogni 
operazione uhi tar ia , car icando 
inoltre una percentua le di ser­
vizio par i ad un quar to della 
spesa, presentando cosi una ospi­
tali tà niente afEatto «generosa» 
e sommamente ant ipat ica . 
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IJ.e.E^.iaSiriiié 

Scuola Nazionale Estiva di Sci del " LIVRiO „ 
(PASSO DELLO STELVIO) 

' •' ' • ' • ' • " ' • - • ' • ! ' ' ' • " • - • • - . . . 

20 anni di esperienza 0 Maestri:-Seghi s- Passet - Guiot- Soldà - Sizi 
e Berard 0 Magnifici campi nevosi 0 Slci lift 0 Cucina rinomata. 
Intormailoni: CLUB ALPINO ITALIANO Sez. dì BERGAMO - Telefono 37.01 

nnouimento Proiezione natura 
S e s l o n e d i S f i l a n o 

Gita all 'Alpinia. — U n gruppo 
di 40 persone fra soci e s impa­
tizzanti ha par tecipato alla gita 
del 17 giugno al Giardino del-
l 'Alpinia, sopra St resa . Manife­
stazione riuscitissima, per la cor­
diale famigliarità f ra 1 par teci ­
pan t i , la bellezza d e i luoghi, e 
sopra t tu t to pel fa t to che è stata 
ve ramente « la • gita d i , u n g rup ­
po d i amant i della n a t u r a » che 
hfi apprezzato il va lo re mora le -
scientifico d i una così completa 
raccolta di piante e floM alpini 
(òggi oltre 2200) m a n t e n u t a viva 
con la passione e i l sacrificio 
di pochi uomini sémplici . ' Cor­
dialissimo è Stato l ' incontro fra 
i gi tanti e il fondatore-diret tore 
dell 'Alpinia, dott . Ambrosini . 

l i .Movimento ha u n program­
m a al tre gite di cui daremo an­
nuncio, che avranno soprat tut to 
Io scopo di far conoscere le lo-, 
calità dove la n t u r a è, s tata più 
che mai generosa càn le sue 
fonti di bellezza e idi utili tà. 

Autorlzzaz. Tr'ibunale Milano 
2 Luglio 1948 - N . 184 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Sellala 22 Milano 

Due campeggi 
del Touring Club 

Individuale 
alle Pale di S. Martino 

Il Touring , Club Italiano, 
che tanta cura dedica da mol­
ti anni allo sviluppo del cam­
peggio ctìUettivo, ha pure ap­
poggiato quello, individuaLe, 
Così d a l l ? corréftté'é'ia tutto 
agosto h» Qrgenizzsto ^'luft 
Campo a quota 1675 al Piano 
dei Casoni, magnifica radura 
in mezzo alle folti pinete che 
sorgono all'imbocco della Val 
di Venegia, nel Gruppo delle 
Pale di S. Martino, centro di 
passeggiate, escursioni e sca­
late di ogni genere. 

Il Campo dispone di impian­
to d'acqua potabile captata da 
una sorgente perenne; altret­
tanto è stato fatto per assicu­
rare l'impianto di doccie e -la-
vatoi. in apposite tendine so­
no allogati i servizi igienici. 
Il Campo dispone di una gran­
de tenda-ritrovo, provvista di 
tavoli, sedili, lampada e di un 
piccolo bar, per la vendita dì 
bibite, bevande calde, ecc. Il 
vitto è curato per proprio con­
to da ogni òspite del campo; 
per la cucinatura delle vivan­
de ciascuno provvede coi pro­
pri mezzi., Presso- lo spaccio 
del campo è possibile l'acqui­
sto dì generi alimentari di pri 
ma necessità, come pure di 
utensili vari e pezzi dì rìcam 
bio utili ai campeggiatori Su 
richiesta di questi, la direzio­
ne del Campo somministra la 
prima colazione del mattino e 
una minestra calda per ognu­
no dei pasti principali. A cura 
della stessa direzione si pos­
sono avere a noleggio fornelli 
e bottiglie di gas liquido. In 
apposito recinto viene provve­
duti alla custodia degli auto­
veicoli, motomezzi e cicli dei 
campeggiantì con versarhentò 
di una tenue quota giornaliera. 

La quota individuale giorna­
liera di partecipazione, per i 
soci del T.C.I. è di L. 193 pei 
i campeggiatori con tenda pro­
pria e dì L. 250 per coloro che 
desiderano pernottare io ten­
de collettive del Touring: que­
st'ultima quota dà diritto a 
t^h'lettirtb cortìpleto'di mate­
rasso, .,gv^ancj3«S„,̂  ^coperte.di 
lana. ' ' * 

per i vostri acquisti ri­
cordate la Casa che Iniziò 
lo^sport alpinistico idean­
done il .completo equi­
paggiamento. 

BIOTTI & MERATI 
v i a F e s t a d e l P e r d o n o , 6 

M I L A N O - T e l . 83.802 

L a v e c c h i a D i t t a d i fiducia 

r U J A N I l l I tutto per lo sport 
ni i iTTi M i n r i u i i T . I . < . - . eoo c«i*i T . . . » I O OO Z. C:I«U!» PC* PIAZZA MARTINI, 1 

Sconti speciali 
pe r gli iscritti al-
l'ENAL, TCI, CAI 

Telefono B92.617 - Tram 13-23.- Filoyla CE 
IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 
P E R T U T T I G L I S P Ò R T S ' 

Condizioni par t icolar i di vendi ta - PAGAMENTI RATEALI-

y^ 

Ut% tdVouldoU oàAMna il uiso-
t \iMUq^t la vista 

O T T I O À 
PCCHIAU MODÈRNI PER TUTTI 

• ESAME DELLA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 
CORSO ROMA; 74-: TEI. 52029 
(di fronte a l Teatro Càrcanòìl 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA conclude,nel suo fascicolo di luglio,. 
il grande servizio con fotografie originali a colori su .' ;~ 

1.A J U I i l A S' 
ì l i A l b a n i a e. i n Rnsisiìa >^r 

y • - • 

Le pìccole Leica ,di questi due storici servizi'furono eseguite da_ un, 
ufficiale in gran parte per ragioni rtiilitari e furono da lui miraco­
losamente salvate nella ritirata dalla Russia. Rappresentano i cam.pi, 
di battaglia e documentano i momenti sereni e drammatici Bèlla 

guerxa combattuta, dalla gloriosa divisione.^ . • , • 

L ' I L L U S T R A Z I O N E ITALIANA 
A t D Ò GARZANTI E D I T O R E - Via della Spiga, 30 • UlhiìiO 

Affluire di iscrizioni 
al 27° Campeggio naz. 

G.A.L-U.G.E.T. 
Segnaliamo a tutti coloro 

che intendono partecipare al 
Campeggio T^azionale CAI-
UGET in quali turni-hanno 
ancora possibilità dì iscriversi: 

2? Turno dal 15 al 22 luglio; 
3? Turno dal 22 al 29 lugho; 
4? Turno dal 29 al 5'agosto; 
59 Turno dal 5 Agosto al 12 

agosto fesaurito). 
6? Turno dal 12 agosto' al 19 

agosto (esaurito).' 
7? Turno dal 19. agosto al 26 

agosto. 
Richiedete i programmi illu­

strati. , 

Soggiorno al Rifugio 
C.A.L-U-G.E.T. Veninì 
al Sestriere (ra. 2035) 

Raccomandiaiiio in modo 
particolare alle varie Associa­
zioni e Gruppi il .Rifugio 
CAI - UGET «: Venini al Se­
striere. 

Sia nelle camere a 4 ed a 6 
posti che nei dormitori a 12 
posti vi sonò ancora disponi­
bilità in tutti i turni. 

Cóme, è nòto, la quota di 
partecipazione è di L. 7.500 per 
turno nelle camerette" e di 
L. 8.000 per turno nelle ca­
mere. 

Richiedete j programmi illu­
strati. ' •' ' '; , 

Gite socia l i 
Esterniamo un particolare 

elogio ai direttori di gita 
Damilano e Gennari che il 
23 e 24 giugno, malgrado l'ab 
bondante nevicata ed il ve­
trato, riuscivano a portare fé 
licemente a termine la' gita 
ai Rochers Còurmour. 

VACANZE ESTIVE 
Rifugi9 Albergo 

LEPAVILLON (m. 2174) 
gruppo del M. B i a n c o - Cour­
m a y e u r - Alla stazione in­
termedia della Funivia , del 
Monte Bianco - Luogo di sog­
giorno e di passaggio nella 

zona delle gi te p iù belle. 
SCUOLA ESTIVA, Di SCI 

impianto di s ld lift , 
Tu rn i set t imanali da , me tà 
giugno al 30 se t t embre . Quo­
ta di pensione L. 11.000 set t i ­
manal i (dal 29 luglio al 28 

. agosto U 12.000). 
RlinzIODt speciali anlle funivie 

Informazionirprenotazioni;^ 
GIUUO SALOMONE 
Courmayeur (Aosta) 

A P u n t a de l l e S te l l e 

n e l Gol fo del la Spez ia 

I l C a m p e g g i o a l m a r e che , 
d a p a r e c c h i o t e m p o , i l T o u r i n g 
o r g a n i z z a , è ' s t a to fissato q u e 
s f a n n o s u l l a cos ta o r i e n t a l e 
d e l gol fo d e l l a Spez ia , a P u n ­
t a d e l l e S t e l l e , 3 k m . o l t r e Le-
r ìc i , v i c i n o a l l a p i n e t a c h e c o ­
r o n a t a l e P u n t a . V i s o n o t e n ­
d e c o l l e t t i v e a 8 p e r s o n e e 
t e n d e - f a m i g l i a a 4 p e r s o n e ; 
v i t t o e s e r v i z i o r g a n i z z a t i e 
ges t i t i d i r e t t a i j i e n t e . d a l T o u ­
r i n g . I t u r n i s e t t i m a n a l i . s o n o 
s t a t i i n i z i a t i i l 3 c o r r . e an, 
d r a n n o fino, a l 17 s e t t e m b r e 
p r o s s i m o v e n t u r o . 

Q u o t e - t u r n o con a l l o g g i o in 
t e n d e c o l l e t t i v e d a L . 9.500 a 
L . 10.500, s e c o n d o l a s t a g i o n e ; 
i n t e n d a f amig l i a , r i s e r v a t a e -
s c l u s ì v a m e n t e a n u c l e i fami . 
I l a r i d i q u a t t r o p e r s o n e , l i r e 
11.500. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiinihiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Aperto il « Gavazza » 
La Sezione del CA. I . Bologna 

comunica elle dal 19 corrente 
e fino al 15 set tembre p.v. è 
aper to il proprio Rifugio « F ran ­
co Gavazza » al Pissadù (m. 2587, 
Gruppo de l Sella), con servizio 
di albergKetto. Il rifugio è ge­
stito dalla guida alpina G e r m a ­
no Kostner (recapito Colfosco 
Valdabia), che t iene anche corsi 
di ascensioni su roccia e al quale 
gli interessati possono rivolgersi 
pe r Informazioni, 
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